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Mar Rosso, Assoporti e Confimprenditori fanno le prime stime

Il bypass da Capo di Buona Speranza sposta le rotte verso i porti del nord

Europa: l'anemia dei traffici da Suez fa calare sia import che export italiani A

poco meno di un semestre dall'implosione degli equilibri in Medio Oriente ,

l'inaridimento dei transiti mercantili attraverso il Canale di Suez fornisce un

primo storico di dati per valutarne l'impatto. Arrivano infatti dalle associazioni

di settore le prime cifre su che cosa comporti lo spostamento dei traffici dalle

rotte tradizionalmente consolidate a quelle che oggi devono fare il periplo

dell'Africa e, una volta giunte a Gibilterra, possono optare per gli scali del nord

Europa. Una ricerca condotta da SRM (Banca Intesa) e Assoporti, oltre che

negli studi di Confimprenditori e Fedespedi, la realtà acquisisce una

dimensione misurabile: 154 miliardi di Euro , tanto valgono import ed export

dipendenti dalle rotte container tramite Suez per l'economia italiana. Quanto

pesa il Canale di Suez sui nostri porti Il punto sta tutto lì: la porta sul

Mediterraneo da e per l'Oriente era ( sarebbe il Canale di Suez . È però chiaro

che la situazione di guerra, tutt'altro che ibrida, condotta dalle milizie filo-

iraniane in Yemen e nell'antistante Mar Rosso non si stia configurando come

'passeggera'. Il continuo scambio di colpi ai danni dei mercantili - purtroppo riusciti e con gravi conseguenze per gli

equipaggi, seppur in una minoranza di casi - e addirittura con le marine militari impegnate nell'operazione Aspides, fa

capire che nemmeno le corazzate fanno da deterrente. Dunque farsi due conti in tasca è d'obbligo: il Canale di Suez è

meno che a mezzo servizio , la maggior parte delle compagnie di shipping lo aggira, solo qualcuna valuta il transito

delle proprie navi 'caso per caso'. Per l'Itala Suez vuole dire il 40% dell'import-export : importiamo dall'Asia moltissimo

tessile, esportiamo alimenti, da sempre un nostro fiore all'occhiello. Le stesse merci, come apparve chiaro sin da

subito, ora devono preventivare 11-15 giorni di navigazione in più , quindi costi (carburante, equipaggi, usura) più alti,

assicurazioni più elevate (navigare sottocosta in Africa può voler dire incontrare i pirati), minore disponibilità delle navi

stesse, del loro spazio in stiva e dei container che imbarcano - un po' come durante il Covid. Risultato: un domino di

ritardi e di rincari nella catena logistica che, come tutti vediamo andando a far spese, si scaricano a valle, sui

consumatori. L'onda lunga sulle PMI Questa catena di eventi coinvolge i porti, con un calo progressivo dei transiti nel

Mediterraneo e un aumento nei mari del nord, ma poi anche tutto il tessuto economico che su di essi si regge Le

cosiddette PMI, le piccole medie imprese che costituiscono l'industria italiana hanno perso, secondo

Confimprenditori, cifre mostruose negli ultimi tre mesi: 3,3 miliardi in uscita per mancate o ritardate esportazioni e 5,5

miliardi di euro in entrata per mancato approvvigionamento Secondo l'analisi delle associazioni di settore, i problemi

potrebbero essere solo all'inizio: osservando

Logistica

Primo Piano

https://www.logisticanews.it/mar-rosso-assoporti-e-confimprenditori-fanno-le-prime-stime/


 

lunedì 11 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 26

[ § 2 3 7 0 6 0 7 6 § ]

lo scenario che si sta consolidando, le PMI dello Stivale risultano già essere le più colpite di tutta Europa dalla crisi

del Mar Rosso e lo si deve alla preferenza dei vettori marittimi per gli scali extra-mediterranei come Rotterdam,

Anversa o Amburgo. Da lì, poi, le merci scendono a cascata verso il sud del continente , ma impiegando ulteriore

tempo, generando ulteriori costi e, a lungo andare, favorendo altri indotti che potrebbero erodere quello italiano. Il

timore è questo nuovo assetto dei transiti divenga stabile , andando oltre l'emergenza del momento: un rischio vitale

per gli scali del Mediterraneo , che sarebbero condannati a diventare porti di serie B nel panorama dei traffici globali.

Logistica

Primo Piano
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Contratto dei porti, i sindacati proclamano lo stato di agitazione/Il documento

11 Marzo 2024 Redazione Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti: "Pronti ad altre

iniziative se saranno necessarie" Roma - Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti hanno

ufficialmente proclamato lo stato di agitazione nei porti italiani . Lo hanno fatto

attraverso una lettera inviata ad Assoporti, Assologistica, Assiterminal, Fise -

Uniport e Ancip, dopo l'ultima fumata nera, in cui si spiega che le "associazioni

datoriali hanno presentato in plenaria una nuova proposta economica di

aumento a regime di 180 euro di trattamento economico complessivo, quindi

comprensivo di tutti gli istituti (minimo conglobato, indennità distinta della

retribuzione e welfare) un aumento complessivo di circa il 10% . Sentite le

delegazioni abbiamo ritenuto insufficiente la proposta di rinnovo a fronte di una

grave perdita del potere di acquisto dei lavoratori fortemente eroso

dall'inflazione registrata nello scorso biennio e dall' aumento enorme del costo

della vita", hanno scritto le organizzazioni sindacali. Che hanno preso una

posizione chiarissima proclamando " l'apertura formale dello stato di

agitazione, secondo le modalità stabilite dall'art 49 del CCNL dei lavoratori dei

porti, delle lavoratrici e dei lavoratori delle imprese artt. 16, 17, 18, società di

interesse generale e dei dipendenti delle Adsp dei porti italiani a cui seguiranno le iniziative che si riterrà necessario

intraprendere", hanno sottolineato ancora.

Ship Mag

Primo Piano

https://www.shipmag.it/contratti-dei-porti-i-sindacati-proclamano-lo-stato-di-agitazione-il-documento/


 

lunedì 11 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 28

[ § 2 3 7 0 6 0 8 4 § ]

D'Agostino, anche i Paesi asiatici si preoccupino del Mar Rosso

La situazione nel Mar Rosso "è abbastanza critica, perché vedo che non

riescono a fermarla. Bisogna che soprattutto Bruxelles intervenga anche sulla

questione del coinvolgimento degli armatori e, secondo me, sarebbe anche

l'ora che si preoccupasse del Mar Rosso anche chi sta oltre il Mar Rosso e

non solo chi sta al di qua. Questo perché nel medio e lungo periodo penso che

avranno degli effetti negativi anche quelli che stanno oltre il Mar Rosso non

solo quello chi sta di qua. Quindi sarebbe ora che se ne preoccupassero anche

i paesi asiatici, che stanno oltre il Mar Rosso". Lo ha detto il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico orientale, Zeno D'Agostino, a

margine di un incontro a Trieste sul tema dell'intelligenza artificiale. Le attività

portual i  ral lentate, ha osservato i l  presidente, hanno penalizzato

"fondamentalmente i container. Abbiamo un calo del transhipment che è un

attività che magari non da un forte valore aggiunto ma fa lavorare tante

persone. Quindi noi dobbiamo, usando l'intelligenza normale e non quella

artificiale, sviluppare le altre attività e lo stiamo facendo".

Ansa

Trieste

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2024/03/11/dagostino-anche-i-paesi-asiatici-si-preoccupino-del-mar-rosso_8da2ebae-5aad-4703-96c7-2f6d64218cd7.html
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Il Comune a Cannes per presentare il progetto Porto Vecchio-Porto Vivo

Attraverso un plastico interattivo, in scala 1:1200 e che si sviluppa in tre metri

di lunghezza per un metro di larghezza, sarà possibile osservare l'andamento

dei progetti pubblici attualmente in corso e prossimo futuri TRIESTE - Dopo la

partecipazione all'edizione del 2023 il Comune di Trieste è presente anche

quest'anno al Mipm, acronimo di Marché international des professionels de

l'immobilier, evento fieristico del settore immobiliare che si svolge a Cannes

dal 12 al 15 marzo. Il Comune di Trieste è nella nota città della Costa Azzurra

per promuovere il progetto di rigenerazione urbana denominato "Porto

Vecchio - Porto Vivo", tra i più importanti del Bacino del Mediterraneo,

all'interno dello spazio espositivo della Regione Fvg, nel padiglione Italia.

Saranno illustrati gli interventi che si stanno realizzando all'interno dei 66 ettari

del vecchio scalo attraverso un plastico interattivo caratterizzato anche dalla

realtà aumentata, realizzato dalla società Divulgando, iniziato lo scorso

settembre e caratterizzato dal recupero di tutte le planimetrie degli edifici e da

tutti i progetti pubblici attualmente in corso - dal parco lineare al viale

monumentale, dalla cittadella dello sport, al Museo del Mare, passando per il

sistema di viabilità, infrastruttura di mobilità sostenibile della cabinovia e il nuovo quartier generale della Regione Fvg -

in modo da avere una fedele riproduzione dell'intera area in scala 1:1200 che si sviluppa in 3 metri di lunghezza per 1

metro di larghezza.

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/porto-vecchio-cannes.html


 

domenica 10 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 3 7 0 6 1 4 2 § ]

La bora del Mar Rosso fa tremare il porto di Trieste

Grande incertezza in quello che è uno tra i principali approdi del traffico da Suez. A gennaio perso un quarto del
traffico, a rischio nel breve periodo i lavo

Francesco Maselli

Gli attacchi contro le navi portacontainer nel Mar Rosso cominciano ad avere

un impatto tangibile sul sistema portuale italiano. A Trieste, per esempio, il

calo dei volumi è evidente, e la tendenza inizia a preoccupare le istituzioni

locali, che attendono i dati di febbraio, previsti per i prossimi giorni. A

gennaio, i l  secondo porto i tal iano ha segnato un calo del 26,6%,

particolarmente vistoso, per quanto certamente influenzato anche dai ritardi

generati dalle nuove rotte delle grandi portacontainer, che negli ultimi mesi

hanno scelto di circumnavigare l'Africa per evitare i rischi del passaggio da

Suez. È un paradosso, ma lo scalo giuliano paga la grande connessione con i

mercati internazionali, principale ragione del suo successo negli ultimi dieci

anni: le merci arrivano a Trieste e vengono poi trasportate, tramite ferrovia e

gomma, nell'Europa centrale. 'Il 90% del nostro traffico non fa riferimento

all'Italia, ma è internazionale, abbiamo conquistato quote di mercato grazie

alla nostra posizione privilegiata, ma questa è tale soltanto se le navi entrano

nel Mediterraneo da Suez. Se il punto di ingresso diventa Gibilterra, venire a

Trieste non ha più senso', spiega Zeno d'Agostino, presidente dell'autorità

portuale giuliana. Per ora la funzione cosiddetta gateway tiene, perché Trieste sembra riuscire a mantenere la quota di

container che terminano il viaggio in mare sulle sue banchine, per poi essere caricati su mezzi terrestri; l'attività di

transhipment, il trasbordo di un container da una nave più grande a una meno capiente, è invece in grande sofferenza,

come confermano dall'autorità portuale. Trieste ha a lungo beneficiato dei suoi fondali, profondi circa 18 metri, gli

unici in Adriatico a poter accogliere le enormi navi portacontainer che arrivano dall'Estremo Oriente. Se le navi non

passano più da Suez e decidono di circumnavigare l'Africa, questo vantaggio viene meno, almeno per il trasbordo:

'Prima le grandi navi arrivavano dall'Estremo Oriente, depositavano i container destinati a quest'area del Mediterraneo

a Trieste, e ripartivano, lasciando dunque a navi più piccole la redistribuzione via mare in porti con fondali meno

profondi. Oggi, per le navi che entrano a Gibilterra dopo aver circumnavigato l'Africa, non conviene arrivare fin qui per

servire l'Adriatico, il trasbordo può essere fatto in Spagna o a Gioia Tauro', chiarisce Massimo Campailla, professore

di diritto della Navigazione all'Università di Trieste. Certo, il transhipment non è la principale attività del porto,

specializzato principalmente in rinfuse liquide, container da smistare a terra, traffico passeggeri e camion che

viaggiano su traghetto (i cosiddetti RO-RO), ma è la più sensibile per i lavoratori. D'Agostino ammette come già

adesso esistano delle ricadute occupazionali, in particolare sul personale che lavora in porto a chiamata, il più

sensibile alle fluttuazioni del transhipment. Al momento è una situazione gestibile, ma a lungo andare una riduzione
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dei volumi potrebbe avere un impatto anche sull'indotto come la ferrovia, il trasporto su gomma, e tutto quanto ruota

intorno allo scalo. Ecco perché alcuni spedizionieri triestini si mostrano piuttosto preoccupati. Francesco Parisi,

presidente dell'omonimo gruppo e decano degli operatori giuliani, spiega quale potrebbe essere lo scenario peggiore:

'A rischio c'è più del 50% del traffico di contenitori se perdiamo 'l'oltre Suez', che non è solo Cina, ma include il

Giappone, la Corea, il Sud-est asiatico, l'India. Le catene logistiche possono tenere un altro paio di mesi, poi gli

operatori cominceranno a cambiare porti di riferimento, noi stessi riceviamo ormai molte richieste dai clienti che

chiedono alternative a Trieste e stiamo iniziando a fornirgliele'. Come sottolineano molti esperti, i porti italiani devono

iniziare ad abituarsi all'idea di una logistica diversa: catene meno lunghe, maggiore spazio per le scorte. D'altronde i

grandi rallentamenti dei flussi di merci osservati negli ultimi anni, a partire dal Covid per arrivare adesso alle tensioni

geopolitiche, sembrano essere la nuova normalità, ragiona ancora Francesco Parisi: 'Gli Houthi hanno messo in crisi

con poche risorse uno snodo centrale per il commercio globale. Per fare un esempio: siamo sicuri che lo stretto di

Malacca, tra Indonesia e Malesia, sia immune a fenomeni del genere? E se le attività nel Mar Rosso generassero

emulazioni?' In questo senso, il sistema portuale italiano, e per certi versi anche quello europeo, scontano un notevole

ritardo di intelligence: 'Ancora oggi non è ben chiaro quali compagnie armatoriali transitano per Suez, quali invece

decidono di circumnavigare l'Africa e perché. I dati sono pochi e frammentati, sono raccolti da esperti del settore, ma

non abbiamo accesso alle informazioni di cui dispone l'autorità del canale né c'è uno scambio approfondito con gli

armatori. È un problema, e non è un tema solo italiano, è una questione europea', lamenta D'Agostino. Certo, come

sottolinea Enrico Samer, amministratore delegato della Samer & Co. Shipping S.p.A., 'la geografia continuerà a

contare, nel momento in cui Suez tornerà alla normalità le navi ritorneranno a passarvi, dunque non sono preoccupato

sul lungo periodo: il problema è affrontare questo periodo di incertezza. Le aziende, specialmente i gestori dei

terminal, possono affrontare un paio di mesi di calo pronunciato, se la crisi perdura oltre maggio, giugno, la situazione

diventerà più complicata'. Proprio per adattarsi, è da tempo che Trieste esplora nuove vie. Per intercettare la

tendenza di molte aziende a fare 'reshoring', cioè a riportare le fabbriche nel bacino del Mediterraneo, come Ikea, che

ha spostato parte della sua produzione destinata all'Europa in Turchia, il porto ha già stretto molti accordi con gli scali

anatolici. Lo scorso gennaio, inoltre, Trieste ha concluso un accordo con il porto egiziano di Damietta per un

collegamento bisettimanale garantito dai traghetti, che permetteranno ai prodotti egiziani di raggiungere l'Europa

centrale e settentrionale, e ai prodotti italiani di avere uno sbocco rapido in Egitto e in Medio Oriente. Insomma,

mentre si spera che la tempesta su Suez passi, il capoluogo giuliano prova ad adattarsi.
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Scomparsa di Giuseppe Roberto Chiaia, il cordoglio del sindaco Brugnaro: "Un
professionista competente e preciso, sempre al servizio della Città e della nostra
comunità, ma prima di tutto un padre generoso ed un amico"

A nome della Città metropolitana di Venezia, del Comune e suo personale, il

sindaco Luigi Brugnaro ha espresso pubblicamente il cordoglio per

l'improvvisa perdita di Giuseppe Roberto Chiaia, Direttore dell'Area

Coordinamento Legale e Istituzionale del Comune di Venezia. Nato il 21

dicembre 1965, padovano di origine, Giuseppe Roberto Chiaia, laureato in

Giurisprudenza con Master in Europrogettazione,era stato Dirigente della

Provincia di Venezia, oltre che comandante della Polizia Provinciale e

Consigliere di amministrazione di APV Investimenti. Attualmente, oltre

all'incarico di Direttore in Comune, era Componente del Comitato di Gestione

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale. "Oggi è un

giorno di cordoglio. Giuseppe era un Uomo delle istituzioni, un professionista

competente e preciso, sempre al servizio della Città e della nostra comunità.

Ma prima di tutto Giuseppe era un padre generoso, per questo ci stringiamo

tutti attorno al dolore immenso della moglie Lucia, delle due figlie Anita e Maria

e della sua famiglia. Dell'avvocato Chiaia abbiamo sempre apprezzato la

capacità di fare sintesi, di trovare soluzioni, di approfondire le questioni per

risolverle, ma soprattutto la sua grande umanità. Personalmente, perdo un amico, un punto di riferimento per l'agire

amministrativo, un consigliere per le vicende più intricate. Ciao Giuseppe! Oggi è una giornata triste, ma insieme alla

famiglia troveremo il modo per omaggiare il tuo impegno perché sia di esempio per tanti giovani che si avvicinano

alla Pubblica Amministrazione". Please follow and like us.
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Morto Giuseppe Roberto Chiaia. «Un professionista sempre al servizio della città»

Direttore dell'area legale del Comune di Venezia, si è spento a 58 anni. Per

buona parte della sua vita ha svolto incarichi nella pubblica amministrazione È

morto a 58 anni Giuseppe Roberto Chiaia, direttore dell'area legale del

Comune di Venezia. Nato il 21 dicembre 1965, padovano di origine, laureato in

giurisprudenza con master in europrogettazione, era stato anche dirigente della

Provincia di Venezia, oltre che comandante della polizia provinciale.

Attualmente, oltre all'incarico di direttore in Comune, era componente del

comitato di gestione dell'Autorità portuale veneziana. Il sindaco Luigi Brugnaro,

a nome della città, esprime il dolore per l'improvvisa perdita: «È un giorno di

cordoglio. Giuseppe era un uomo delle istituzioni, un professionista

competente e preciso, sempre al servizio della comunità. Ma prima di tutto era

un padre generoso. Per questo ci stringiamo tutti attorno al dolore immenso

della moglie Lucia, delle due figlie Anita e Maria e della sua famiglia.

Dell'avvocato Chiaia abbiamo sempre apprezzato la capacità di fare sintesi, di

trovare soluzioni, di approfondire le questioni per risolverle, ma soprattutto la

sua grande umanità. Personalmente, perdo un amico, un punto di riferimento

per l'agire amministrativo, un consigliere per le vicende più intricate. Troveremo il modo per omaggiare il tuo impegno

- conclude - perché sia di esempio per tanti giovani che si avvicinano alla pubblica amministrazione». Ai messaggi di

cordoglio si uniscono quelli di Giuseppe Saccà, Emanuele Rosteghin e Monica Sambo, del Partito democratico: «È

con grande tristezza che abbiamo appreso della scomparsa dell'avvocato Chiaia. In questi momenti ogni parola è

inadeguata, ma vogliamo esprimere le nostre più sentite condoglianze ai familiari. Era un membro stimato e rispettato

della dirigenza, sia in Comune di Venezia sia in Città metropolitana, e portava avanti il suo lavoro con disponibilità e

competenza verso tutti i consiglieri. La sua perdita lascia un vuoto che non sarà facile colmare». In queste ore sono

moltissimi i messaggi dello stesso tenore che arrivano dagli esponenti della politica locale.

Venezia Today
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Finale, il Consiglio Comunale dice "ni" alla bretella: "Si alla Carcare-Predosa, no al tratto
verso Albenga"

L'assise ha optato per un ordine del giorno in cui sostenere le iniziative relative

al tratto di collegamento A6-A26 ma non su quello costiero: "Importante

l'aspetto industriale" Si alla bretella Carcare-Predosa, no al tratto costiero che

porterebbe la nuova autostrada verso Albenga. Anche il Consiglio Comunale di

Finale, come già fatto da altre Amministrazioni sulla scorta dell'invito giunto da

Palazzo Nervi a schierarsi circa quest'opera che collegherebbe il porto

savonese con le grande aree industriali del Nord Italia sgravando alcune tratte

autostradali in particolare su A6 e A26, si è espresso sull'opera di cui si parla

ormai da anni. Un sostegno quindi ad ogni azione utile alla realizzazione del

tratto di collegamento tra Liguria e Piemonte, motivato dal sindaco Ugo

Frascherelli come capace di "veicolare sulla bretella il traffico di Porto Vado"

permettendo di "non intasare così la viabilità ordinaria trasferendovi quella

pesante", al quale si è aggiunta la contrarietà dell'assise cittadina, a

maggioranza, alla prosecuzione verso la piana ingauna o comunque oltre la Val

Bormida, come nell'ipotesi fino ad Orco Feglino rispolverata mesi fa in

Regione dal capogruppo della Lega Stefano Mai. L'argomento, con l'ordine del

giorno modificato durante la seduta proprio per sommare quest'ultimo punto a quanto inizialmente proposto, ha

stuzzicato l'animo politico del Consiglio Comunale. Aspetto rimarcato in prima battuta dalla consigliere di "Per Finale"

Tiziana Cileto: "E' una presa di posizione politica e pre elettorale in cui il Comune di Finale si schiera con la Regione:

perché dobbiamo dare un atto di indirizzo su territori che non sono il nostro, e che mi risulta non siano totalmente

favorevoli? E non si dica che è solo il collegamento è quello A6-A26: il tutto è pericoloso perché si continua a parlare

comunque di una bretella minimo da Orco Feglino a Carcare. Per di più anche due consiglieri presenti ora in

maggioranza Venerucci e De Sciora votarono, nel 2013, la contrarietà a questo progetto". "Anche quando il collega e

amico Riccardo Tomatis sottolinea l'importanza di questa opera nella tratta costiera ho sempre palesato la mia

contrarietà e nell'atto inoltratoci dal presidente Olivieri non si parla affatto della prosecuzione oltre Carcare - ha

replicato il primo cittadino finalese - Inoltre nei territori della prima tratta non vi è una contrarietà tale all'opera come

quella dei comuni costieri, dove questa avrebbe carattere prettamente più turistico, tema che a mio avviso andrebbe

sviluppato in altra maniera (raddoppio ferroviario ad esempio, ndr). La ragione è politica perché sullo smaltire il

traffico del porto di Vado su A6 e A26 siamo d'accordo, non è una questione di sindrome di Nimby". Da qui

l'inserimento, proposto dal consigliere Paolo Folco de "Le Persone al Centro", della distinzione tra le due tratte

nell'ordine del giorno: "La Carcare-Predosa ha sicuramente maggior carattere industriale ed è importante per la

logistica e l'occupazione nel savonese; quindi l'indirizzo politico potrebbe essere quello di fare una
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piccola pressione alla Regione per proseguire nell'impegno preso dalla Regione Piemonte che avrebbe già

finanziato un tratto da Acqui a Predosa - ha detto - Sul resto condivido le perplessità della consigliere Cileto, bisogna

fare in modo non diventi un viatico a ciò per cui penso siamo tutti contrari: non si tratta di difendere il proprio territorio

e sminuire quello di altri, per noi è fondamentale l'aspetto turistico, per Savona e il retroporto più quello industriale".

Ed è stata proprio questa la soluzione che ha trovato favorevole la maggior parte del parlamentino cittadino col voto

contrario della sola consigliere Cileto e l'appoggio di maggioranza e del consigliere Folco.
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Geo Barents in porto a Genova con 129 migranti

Nave Geo Barents, che ha salvato nel Mediterraneo 261 persone su alcune

imbarcazioni di legno alla deriva, è arrivata in porto a Genova dopo aver

lasciato una parte di profughi nel porto di Civitavecchia. In banchina, dove la

Croce rossa ha allestito il punto di accoglienza, scenderanno, dopo gli

accertamenti della sanità marittima, i 129 profughi rimasti tra cui alcuni bambini

molto piccoli, donne e uomini vulnerabili. Questa è l'ottava volta che la nave di

Medici senza frontiere 'tocca' una banchina ligure. Il primo sbarco, oltre un

anno fa, alla Spezia. Con questo sbarco sono oltre 900 i profughi arrivati in

Liguria, molti dei quali sono stati inviati oltre il perimetro regionale.
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Geo Barents in porto, a bordo 128 sopravvissuti

La nave arriva da Civitavecchia, dove ha fatto sbarcare altri migranti Intorno

alle 9 la nave di ricerca e soccorso di Medici Senza Frontiere Geo Barents ha

attraccato a ponte Colombo nel porto di Genova con a bordo 128 migranti. La

nave arriva da Civitavecchia dove ha fatto scendere altri 132 migranti, salvati

da due diverse imbarcazioni. "La Geo Barents è arrivata a Genova con 128

sopravvissuti. Sono stati costretti - spiega Medici Senza Frontiere - a rimanere

a bordo soffrendo il mal di mare per il maltempo incontrato durante il viaggio.

Per alcuni, tra cui bambini, donne e uomini sono necessarie cure mediche

urgenti e protezione". "L'assegnazione dei due porti - conclude Medici Senza

Frontiere -, tiene la Geo Barents lontana dall'area di operazioni in cui più

persone potrebbero aver bisogno di aiuto. Come al solito, sono i sopravvissuti

a pagare il prezzo delle politiche migratorie disumane dell'Ue e delle decisioni

discrezionali delle autorità italiane".

Genova Today
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La città che cambia: un incontro sul caso del Porto Antico di Genova ed altre esperienze
contemporanee

Il 13 marzo appuntamento con un nuovo Mercoledì Scienza dell'Ass. Amici

dell'Acquario che, aspettando il Pi-greco Day, ospitano Lia Piano, Direttrice

programmi editoriali della Fondazione Renzo Piano, Alberto Grassetti,

dottorando in Architettura e culture del progetto, Università di Bologna, e

Francesco Giacobello, architetto associato Renzo Piano Building Workshop

per raccontare "La Città che cambia: il caso del Porto Antico di Genova ed

altre esperienze contemporanee". Ogni anno il 14 Marzo si festeggia in tutto il

mondo con varie iniziative il Pi-greco day e anche gli Amici dell'Acquario

omaggiano con questo incontro la costante matematica più famosa nel mondo

che, dall'architettura alla medicina, svolge un ruolo chiave nel nostro

quotidiano. La Fondazione Renzo Piano da 20 anni accompagna e supporta

dottorandi, ricercatori e studiosi rendendo fruibile la documentazione di

progetto di oltre 60 anni di attività di Renzo Piano e dei suoi collaboratori,

perché la memoria sia viva e generativa. La collaborazione quotidiana con il

Renzo Piano Building Workshop e la cura delle relazioni intessute in questi

anni con chi ha lavorato nei diversi progetti, permette di rendere gli archivi

strumenti di lavoro quotidiano, di connessione, di ricerca e discussione, sia per gli architetti, sia per chi li frequenta

come studioso. In occasione dei 30 anni dall'apertura del Porto Antico la Fondazione ha deciso di supportare una

ricerca che contribuisse allo studio di questo progetto e della sua importanza per la città: l'architetto Alberto Grassetti,

dottorando in Architettura e culture del progetto presso l'Università di Bologna, presenta gli esiti della sua ricerca,

giunta al suo secondo anno. Nel 1992 venne aperta l'Esposizione Internazionale Specializzata "Cristoforo Colombo:

la nave e il mare" al Porto Antico di Genova. Nonostante l'intento primario fosse quello di celebrare il 500esimo

anniversario della scoperta dell'America da parte di Cristoforo Colombo, le Colombiadi avevano uno scopo intrinseco

ben più importante di quello celebrativo. Operare nel Porto Antico significava aprire questa zona alla città innescando

un graduale processo di rivitalizzazione del contesto urbano e sociale circostante. Quando nel 1984 Renzo Piano

ottenne l'incarico di sviluppare un piano per l'expo del '92, vennero sin da subito posti degli obiettivi basilari che

rimasero delle costanti nei successivi sviluppi progettuali. Riconvertire gli edifici già presenti nella zona, non realizzare

nulla di effimero e ricollegare il mare alla città furono i principi applicativi di un dispositivo urbano capace di riabilitare

tutta Genova. Tuttavia, il caso del Porto Antico non è da considerarsi come un evento isolato bensì è il risultato di un

lungo processo evolutivo atto alla rivitalizzazione del bacino portuale genovese. Gli esiti della ricerca progettuale sulla

riconversione del waterfront genovese hanno modificato sostanzialmente la vocazione non solo del Porto Antico, ma

dell'intera città di Genova. Riscoprire oggi la storia
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di queste esperienze ed il modo in cui si sono relazionate tra di loro offre una visione altamente stimolante per gli

sviluppi futuri del porto e della città. "La città è un'invenzione, anzi: è l'invenzione dell'uomo! La città non è un fatto

virtuale, è un fatto fisico perché è piena di umanità. La città è un continuo divenire." R.P. In questo continuo divenire il

Renzo Piano Building Workshop ha potuto affrontare e affronta tuttora interventi di diversa scala, diversa

destinazione, in diversi luoghi e contesti, che richiedono sempre la capacità di mettersi in ascolto, di fare sintesi,

misurarsi e confrontarsi con le nuove possibilità offerte dalla tecnologia ma anche con l'eredità del passato e dalle

aspirazioni, vecchie e nuove, delle persone che la città la abitano e la vivono quotidianamente. L'Architetto Francesco

Giacobello, associato dello studio RPBW - Renzo Piano Building Workshop, presenterà alcune esperienze di progetti

in diverse città quali il Whitney Museum a New York, l'Istanbul Modern Museum a Istanbul, One Sydney Harbour a

Sydney e il Waterfront di Levante a Genova. Gli incontri degli Amici si svolgono, come di consueto da 29 anni, ogni

mercoledì alle ore 17 presso l'Auditorium dell'Acquario e sono offerti gratuitamente alla città e a tutte le persone

curiose di Scienza. Lia Piano è nata a Genova nel 1972. Laureata in lettere, nel 2004 è fra gli ideatori della

Fondazione Renzo Piano. Oggi è Direttrice dei programmi editoriali e cura la collana delle monografie dedicate ai

progetti iconici realizzati da Renzo Piano e dal Renzo Piano Building Workshop. Quella dedicata al CERN è la sua

quindicesima monografia. È anche autrice di narrativa con "Planimetria di una famiglia felice" (Milano, Bompiani,

2019), libro tradotto recentemente anche in lingua spagnola e catalana. Francesco Giacobello, nato a Genova nel

1980, si laurea in Architettura nel 2005. Dopo diverse esperienze all'estero, torna in Italia e nel 2010 inizia a

collaborare con il Renzo Piano Building Workshop di cui diventa socio nel 2018. Tra i progetti realizzati a cui ha

lavorato: il Whitney Museum di New York, l'Istanbul Modern Museum a Istanbul e One Sydney Harbour a Sydney.

Attualmente è impegnato nel progetto del Waterfront di Levante a Genova. Alberto Grassetti, nato a Pesaro nel 1997,

si laurea in Ingegneria edile-Architettura all'Università di Bologna nel 2022. È vincitore della borsa di dottorato in

Architettura e Culture del Progetto presso l'Università di Bologna con una ricerca sul tema "La riqualificazione del

porto antico di Genova. I progetti, l'archivio, le prospettive future", sponsorizzata anche dalla Fondazione Renzo

Piano. Da due anni è frequentatore assiduo degli archivi genovesi. Il ciclo di mercoledì scienza "A fil di scienza" è

realizzato in collaborazione con Acquario di Genova e Costa Edutainment. Per informazioni: tel. 010/2345.279-323,

amici@costaedutainment.it.

Genova Today
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Transizione energetica e digitale nei trasporti: l'evoluzione delle competenze e la sfida
della formazione

Tre workshop specifici a LET Expo a Verona a cura dell'Accademia Italiana

della Marina Mercantile di Genova Genova - Il mondo dei trasporti e della

logistica si ritrova a Verona dal 12 al 15 marzo per LET Expo, la più grande

fiera del trasporto e della logistica sostenibili organizzata da ALIS, per

promuovere una nuova mobilità, sostenibile e più efficace. E se la transizione

ecologica non può prescindere dalla tecnologia, servono al settore anche tante

nuove figure professionali. Oggi la domanda di imprese e aziende supera

l'offerta, in una crisi strutturale di "vocazioni". Il sistema ITS - Istruzione

Tecnica Superiore è in forte sviluppo, proprio nel perseguire gli obiettivi volti

alla professionalizzazione di figure operative oggi più ricercate dal mondo del

lavoro. E così le "ITS Academy" preparano i discenti alle mansioni previste

con risultati occupazionali superiori all'86,5%. Per approfondire tutti gli ambiti

legati a questi temi, l'Accademia Italiana della Marina Mercantile sarà presente

alla fiera di Verona con 3 diversi momenti di incontro: -Martedì 12 marzo ore

15: "Formazione e lavoro: l'impegno degli ITS verso il futuro", presso il palco

"ALIS Hub" (padiglione 2). Insieme al Presidente dell'Accademia, Eugenio

Massolo, intervengono: Elena Donazzan, Assessore Istruzione, Formazione, Lavoro della Regione Veneto, Giuseppe

Schiboni, Assessore Lavoro, Formazione, Ricerca, Merito della Regione Lazio, Claudio Senigagliesi, Presidente ITS

Servizi alle Imprese Lazio, Lucia Simonato, HR Director Würth Italia, Luigia Tocci, Direttore ITS Academy Mobilità,

Guido Torrielli, Presidente Rete ITS Italy. -Mercoledì 13 marzo ore 10: "Simulatori e Serious game per la formazione

dell'operatore logistico: il percorso strategico di Accademia della Marina Mercantile", presso il palco "Academy

Village" (padiglione 2) nell'area dedicata ad Alis Academy, a cura di Cristina Carnevali (FAIMM) e con Marco Deri

(Containers Fidenza) -Giovedì 14 marzo ore 10: "Transizione energetica e digitale nei trasporti: l'evoluzione delle

competenze e la sfida della formazione", presso il palco "ALIS Hub" (padiglione 2). Partecipano alla tavola rotonda il

Direttore Generale dell'Accademia, Paola Vidotto, insieme a Nicolò Berghinz, Team Manager - Sviluppo, Relazioni

Esterne & Public Affairs e Coordinatore ALIS Academy, Anna Milvio, Responsabile Selezione, Formazione e

Sviluppo AMT Genova, Umberto Ingenito, Responsabile della Formazione e Regolamenti Rail Traction Company,

Ilaria Martello, Responsabile Risorse Umane Rail Traction Company, Marco Terranova, Amministratore Delegato di

SBB Cargo Italia, Sandro Imbastaro, Responsabile della Business Unit Cargo di Sangritana, Paolo Gigante, Bus

Sales Fleet and Services ZF, e Alessandro Petri, Product Marketing Manager di Iveco Bus. Moderano Riccardo

Genova, Docente di Veicoli Elettrici, Ibridi e Mobilità Sostenibile, Università di Genova e Riccardo Schiavo,

Giornalista rivista "Autobus" L'Accademia Italiana della Marina Mercantile, nata nel 2005 e riconosciuta come

Il Nautilus

Genova, Voltri

https://www.ilnautilus.it/eventi/2024-03-11/transizione-energetica-e-digitale-nei-trasporti-levoluzione-delle-competenze-e-la-sfida-della-formazione_135940/
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Fondazione ITS nel 2011 con la denominazione di "Fondazione Istituto tecnico superiore per la mobilità sostenibile

- Settori trasporti marittimi e pesca", è un'istituzione che rilascia titoli del Ministero dell'Istruzione nell'ambito

dell'Istruzione terziaria non universitaria. Negli ultimi anni, proprio per dare ulteriori risposte al mondo della logistica,

l'Accademia ha ampliato i suoi orizzonti formativi creando nuovi corsi ITS in partnership con aziende leader del

settore ferroviario, della logistica intermodale, dell'ambito portuale e dei terminal container, con un tasso di

occupazione post diploma di circa il 95% in media.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Transizione energetica e digitale nei trasporti: l'evoluzione delle competenze e la sfida
della formazione

Tre workshop specifici a LET Expo a Verona a cura dell'Accademia Italiana

della Marina Mercantile di Genova Il mondo dei trasporti e della logistica si

ritrova a Verona dal 12 al 15 marzo per LET Expo, la più grande fiera del

trasporto e della logistica sostenibili organizzata da ALIS, per promuovere una

nuova mobilità, sostenibile e più efficace, e se la transizione ecologica non

può prescindere dalla tecnologia, servono al settore anche tante nuove figure

professionali Genova, 11 Marzo 2024 - Oggi la domanda di imprese e aziende

supera l'offerta, in una crisi strutturale di "vocazioni". Il sistema ITS - Istruzione

Tecnica Superiore è in forte sviluppo, proprio nel perseguire gli obiettivi volti

alla professionalizzazione di figure operative oggi più ricercate dal mondo del

lavoro. E così le "ITS Academy" preparano i discenti alle mansioni previste

con risultati occupazionali superiori all'86,5%. Per approfondire tutti gli ambiti

legati a questi temi, l'Accademia Italiana della Marina Mercantile sarà presente

alla fiera di Verona con 3 diversi momenti di incontro: Martedì 12 marzo ore

15: "Formazione e lavoro: l'impegno degli ITS verso il futuro", presso il palco

"ALIS Hub" (padiglione 2). Insieme al Presidente dell'Accademia, Eugenio

Massolo, intervengono: Elena Donazzan, Assessore Istruzione, Formazione, Lavoro della Regione Veneto, Giuseppe

Schiboni, Assessore Lavoro, Formazione, Ricerca, Merito della Regione Lazio, Claudio Senigagliesi, Presidente ITS

Servizi alle Imprese Lazio, Lucia Simonato, HR Director Würth Italia, Luigia Tocci, Direttore ITS Academy Mobilità,

Guido Torrielli, Presidente Rete ITS Italy. Mercoledì 13 marzo ore 10: "Simulatori e Serious game per la formazione

dell'operatore logistico: il percorso strategico di Accademia della Marina Mercantile", presso il palco "Academy

Village" (padiglione 2) nell'area dedicata ad Alis Academy, a cura di Cristina Carnevali (FAIMM) e con Marco Deri

(Containers Fidenza) Giovedì 14 marzo ore 10: "Transizione energetica e digitale nei trasporti: l'evoluzione delle

competenze e la sfida della formazione", presso il palco "ALIS Hub" (padiglione 2). Partecipano alla tavola rotonda il

Direttore Generale dell'Accademia, Paola Vidotto, insieme a Nicolò Berghinz, Team Manager - Sviluppo, Relazioni

Esterne & Public Affairs e Coordinatore ALIS Academy, Anna Milvio, Responsabile Selezione, Formazione e

Sviluppo AMT Genova, Umberto Ingenito, Responsabile della Formazione e Regolamenti Rail Traction Company,

Ilaria Martello, Responsabile Risorse Umane Rail Traction Company, Marco Terranova, Amministratore Delegato di

SBB Cargo Italia, Sandro Imbastaro, Responsabile della Business Unit Cargo di Sangritana, Paolo Gigante, Bus

Sales Fleet and Services ZF, e Alessandro Petri, Product Marketing Manager di Iveco Bus. Moderano Riccardo

Genova, Docente di Veicoli Elettrici, Ibridi e Mobilità Sostenibile, Università di Genova e Riccardo Schiavo,

Giornalista rivista "Autobus" L'Accademia Italiana della Marina Mercantile, nata nel 2005 e riconosciuta come

Fondazione ITS nel

Informatore Navale

Genova, Voltri

http://www.informatorenavale.it/news/transizione-energetica-e-digitale-nei-trasporti-l%E2%80%99evoluzione-delle-competenze-e-la-sfida-della-formazione/
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2011 con la denominazione di "Fondazione Istituto tecnico superiore per la mobilità sostenibile - Settori trasporti

marittimi e pesca", è un'istituzione che rilascia titoli del Ministero dell'Istruzione nell'ambito dell'Istruzione terziaria non

universitaria. Negli ultimi anni, proprio per dare ulteriori risposte al mondo della logistica, l'Accademia ha ampliato i

suoi orizzonti formativi creando nuovi corsi ITS in partnership con aziende leader del settore ferroviario, della

logistica intermodale, dell'ambito portuale e dei terminal container, con un tasso di occupazione post diploma di circa

il 95% in media.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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La Geo Barents arriva a Genova: a bordo 130 migranti

di Au. B. GENOVA - La nave di ricerca e soccorso ' Geo Barents' gestita da

Medici Senza Frontiere approda questo lunedì mattina nel porto di Genova

con a bordo 130 migranti partiti dalla Libia. L'arrivo è previsto presso ponte

Colombo. Si tratta del secondo porto assegnato dalle autorità italiane per far

sbarcare un totale di 261 migranti salvati da due diverse imbarcazioni di legno

sovraffollate. "Uno sbarco multiplo che non ha senso se non quello di

aumentare i tempi, i costi ma soprattutto la sofferenza delle persone -

denuncia Medici Senza Frontiere -. La Geo Barents si è diretta verso il porto di

Civitavecchia per sbarcare solo la metà dei 261 sopravvissuti a bordo. Il resto

delle persone, tra cui donne, bambini, vulnerabili, dovrà aspettare altre 26 ore

per arrivare al porto di Genova. È inaccettabile". Si tratta dell'ottavo arrivo in

Liguria della Geo Barents, il primo alla Spezia avvenne il 28 gennaio 2023. Poi

altri tre sbarchi alla Spezia, quindi la decisione da parte delle autorità

governative di assegnare il porto di Genova come destinazione Ligure. Con

questo sbarco sono oltre 900 i migranti arrivati in Liguria a bordo della Geo

Barents, non tutti sono rimasti all'interno del territorio regionale.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/38711-la-geo-barents-arriva-a-genova-a-bordo-130-migranti.html
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Geo Barents a Genova, verso lo sbarco di 130 migranti

Con questo sbarco sono oltre 900 i migranti arrivati in Liguria a bordo della

Geo Barents, non tutti sono rimasti all'interno del territorio regionale GENOVA

- La nave di ricerca e soccorso ' Geo Barents' gestita da Medici Senza

Frontiere approda questa mattina nel porto di  Genova con a bordo 130

migranti partiti dalla Libia. L'arrivo è previsto presso ponte Colombo. Si tratta

del secondo porto assegnato dalle autorità italiane per far sbarcare un totale di

261 migranti, di 12 nazionalità diverse, salvati da due diverse imbarcazioni di

legno sovraffollate in acque internazionali "Uno sbarco multiplo che non ha

senso se non quello di aumentare i tempi, i costi ma soprattutto la sofferenza

delle persone - denuncia Medici Senza Frontiere -. La Geo Barents si è diretta

verso il porto di Civitavecchia per sbarcare solo la metà dei 261 sopravvissuti

a bordo. Di loro 11 erano donne e 14 i minori non accompagnati di cui si è

fatto carico il Comune della città laziale. Il resto delle persone, tra cui altre

donne, bambini, vulnerabili, dovrà aspettare altre 26 ore per arrivare al porto di

Genova. È inaccettabile". Si tratta dell'ottavo arrivo in Liguria della Geo

Barents, il primo alla Spezia avvenne il 28 gennaio 2023. Poi altri tre sbarchi

alla Spezia, quindi la decisione da parte delle autorità governative di assegnare il porto di Genova come destinazione

Ligure. Con questo sbarco sono oltre 900 i migranti arrivati in Liguria a bordo della Geo Barents, non tutti sono rimasti

all'interno del territorio regionale.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/38711-geo-barents-arriva-genova-bordo-130-migranti.html
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Geo Barents a Genova, seconda tappa per sbarcare i migranti

Sulla nave di Medici Senza Frontiere 129 persone salvate giovedì scorso, le

altre 132 scese a Civitavecchia Nel video le voci di Monica Minardi, presidente

MSF Italia e Fulvia Conte, Resp. ricerca e soccorso E' ormeggiata a Ponte

Colombo la nave di ricerca e soccorso Geo Barents. Ultimate le operazioni e i

controlli a bordo saranno sbarcati 129 migranti di 12 nazionalità. Genova è la

tappa finale del viaggio delle 261 persone, tra cui molte donne e minori,

salvate giovedì scorso al largo della costa libica. La nave di Medici Senza

Frontiere ha fatto una prima sosta nel porto di Civitavecchia e sono sbarcate

132 persone. La scelta delle autorità italiane dello sbarco in due porti diversi e

distanti tra loro è stata definita dalla ONG "irragionevole": portare i migranti a

Genova via terrasignifica un viaggio di circa 5 ore.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2024/03/geo-barents-a-genova-seconda-tappa-per-sbarcare-i-migranti-18de277f-c3c6-4ac1-88f6-e037cd64d15a.html
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Un oleificio nel porto di Genova per l'olio di palma della Nutella

Lo produce Isf Italy, nell'unico impianto del Mediterraneo all'interno di uno

scalo. La società è controllata al 70% dalla multinazionale malese

Intercontinental Specialty Fats che fa capo al gruppo giapponese Nisshin

OilliO, primo player nipponico negli olii Genova - Il porto di Genova è uno

scrigno di tesori. Realtà e produzioni che altrove sarebbero esibiti, qui

vengono tenuti rigorosamente e gelosamente nascosti. Per riservatezza e

ritrosia al protagonismo tipici della città. Ma anche per non fornire chance alla

possibile concorrenza. Pochi sanno, ad esempio, che Genova è l'unico scalo

del Mediterraneo al cui interno opera un oleificio . Fa capo a Isf Italy , società

specializzata nella lavorazione di olii destinati al settore alimentare, soprattutto

olio di palma di alta qualità. Gli impianti sono inseriti nel cuore del porto di

Genova , all'interno del terminal Saar depositi portuali , a pochi metri dalla

banchina di attracco delle navi che arrivano dalla Malesia. Isf Italy lavora

quest'olio di palma di alta qualità per la di Alba: la multinazionale dolciaria lo

utilizza soprattutto come ingrediente fondamentale, accanto alle nocciole, per

produrre la celeberrima Nutella. Isf  I taly è control lata al  70% dal la

multinazionale malese Isf - Intercontinental Specialty Fats (600 dipendenti, presente in 50 Paesi del mondo) che opera

nella produzione di olii e grassi di alta qualità per l'industria alimentare, in particolare nei segmenti della pasticceria e

del cioccolato. Fornitore storico di Ferrero e di altre importanti aziende del settore, Isf è impegnata a portare avanti

una politica di sostenibilità, protezione ambientale, sviluppo sociale ed economico sull'olio di palma. A sua volta Isf fa

capo al gruppo giapponese Nisshin OilliO , leader negli olii vegetali, guidato dal presidente Takahisa Kuno. Ha sede a

Tokyo, tremila dipendenti nel mondo e un fatturato di 556.565 milioni di yen, pari a 3,419 miliardi di euro. La società

malese è sbarcata a Genova nel 2018 acquisendo il controllo di Atici, joint venture con sede operativa in porto, a

ponte Paleocapa, fra Saar Depositi portuali, specializzata nello sbarco e movimentazione di olii alimentari ed Eulip,

società attiva sempre nel settore degli oli e grassi vegetali per l'industria alimentare, farmaceutica e cosmetica. Così

sei anni fa è nata Isf Italy, controllata al 70% da Isf, con Saar depositi portuali che è rimasta al 25% ed Eulip al 5%.

Quindici dipendenti, compresi tre manager giapponesi, un fatturato 2023 di 62 milioni, in crescita rispetto al 2022, il

core business di Isf Italy sono gli olii vegetali alimentari provenienti dalla Malesia - il maggiore produttore di olio di

palma insieme all'Indonesia - soprattutto l'oleina, che viene lavorata nell'oleificio genovese con processi fisici per

migliorarne le caratteristiche. La certificazione Fsc 22.000 garantisce la sicurezza alimentare, e l'olio lavorato a

Genova è certificato al 100% Sg (segregated) e Rspo (Roundtable on sustainable palm oil) cioè è sostenibile dal

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/nutella-olio-palma-genova-malesia/
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punto di vista sociale, economico, ambientale, proviene da piantagioni certificate ed è tenuto rigorosamente

separato lungo la filiera logistica dall'olio di palma convenzionale. L'oleificio ha, inoltre, le certificazioni Halal e Kosher.

Isf Italy punta a crescere e cerca spazi per impianti più grandi, possibilmente sempre a Genova, dove la vicinanza con

le banchine di attracco delle navi che trasportano la materia prima e i depositi costituisce un atout. Considerata, però,

la mancanza di spazi non è esclusa un'espansione anche fuori dal capoluogo ligure.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Due portuali di Gnv passano da part-time a full time a Genova: Usb esulta

Porti La compagnia ne ascrive però il merito ai "passi calendarizzati

nell'ambito del percorso avviato da mesi con le OO.SS. (Cgil, Cisl e Uil) dotate

della rappresentatività negoziale richiesta dalle norme" di Redazione

SHIPPING ITALY Due lavoratori portuali di Grandi Navi Veloci passeranno da

impiego part-time a full-time: il sindacato Usb (Unione Sindacale di Base) se

ne ascrive il merito ricordando le bataglie messe in atto negli ultimi mesi

mentre la compagnia di navigazione lo considera il frutto di un confronto in atto

da tempo con i sindacati confederali. "Porto di Genova: solo la lotta paga,

ottenuto il superamento del part-time a full time per i lavoratori GNV e il

riconoscimento del RLS su Stazione Marittima" è il titolo della comunicazione

di Usb in cui si legge quanto segue. "La settimana comincia nel migliore dei

modi: con due vittorie per i lavoratori e le lavoratrici del porto di Genova. Dopo

le 96 ore di sciopero degli ultimi mesi, a cui hanno aderito il 100% dei

lavoratori di banchina, in questi giorni si è affermata la possibilità del

superamento da part-time a full-time, iniziando con un primo passaggio di due

lavoratori". Gandi Navi Veloci ha invece così commentato questa uscita: "Nel

prendere atto di alcune ricostruzioni errate circolate su alcuni media, la compagnia conferma di aver concluso

positivamente i passi calendarizzati nell'ambito del percorso avviato da mesi con le OO.SS. (Cgil, Cisl e Uil) dotate

della rappresentatività negoziale richiesta dalle norme". Proprio la rappresentatività all'interno della compagnia di

traghetti è l'altro tema caldo. A questo proposito Usb prosegue precisando che, "per quanto riguarda il comparto

GNV, rimane in fase di stallo il riconoscimento del RLS (rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, ndr ),

considerato che l'azienda, con il lasciapassare dei sindacati confederali, ignora le procedure di partecipazione

operaia e sindacale, riservando il ruolo a una persona scelta dai preposti". Il sindacato poi aggiunge: "La situazione

cambia per quanto riguarda Stazioni Marittime, dove abbiamo già ottenuto la RSU (rappresentanza sindacale unitaria,

ndr ) e dove è stato eletto e riconosciuto un delegato USB come Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza! Se

tutto ciò è possibile è solo grazie all'organizzazione, alla determinazione e alla coesione dei lavoratori e delle

lavoratrici che insieme all'USB lavorano per strappare diritti e dignità ai padroni". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/03/11/due-portuali-di-gnv-passano-da-part-time-a-full-time-a-genova-usb-esulta/
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Solidarietà, al via la nuova stagione di "Nave Italia"

Il brigantino gestito da una fondazione è attualmente ormeggiato a La Spezia

(DL Notizie) Al via i preparativi per l'inizio della " Campagna Nave Italia 2024 -

Cambio di rotta ": tra lavori di manutenzione al brigantino e messa a punto dei

progetti selezionati, il team della Fondazione Tender to Nave Italia si appresta

a definire i dettagli dei 21 progetti in partenza ad aprile. Inizia la prima fase del

Metodo Nave Italia. Dopo la pausa invernale che ha permesso alla

Fondazione Tender to Nave Italia di raccogliere e vagliare le numerose

richieste di partecipazione alla campagna 2024, è giunto il momento per Nave

Italia di prepararsi alla nuova traversata solidale. La nave, ormeggiata al porto

di La Spezia per lavori di manutenzione, si sta organizzando, infatti, per la

nuova campagna che prenderà il largo il 30 aprile toccando 9 porti italiani e 4

esteri tra la primavera e l'autunno di quest'anno. Oltre agli interventi

all'imbarcazione, in questa prima fase del Metodo Nave Italia decisivo risulta il

lavoro dei project manager della Fondazione che, come ogni anno, sono

impegnati a dialogare e definire con gli enti che saliranno a bordo tutti i dettagli

che consentiranno ai partecipanti di ottenere il massimo beneficio da questa

esperienza. All'interno di uno degli storici bacini di carenaggio in muratura dell'Arsenale Militare Marittimo di La

Spezia, quest'anno il brigantino è oggetto di un importante intervento di ammodernamento con la sostituzione del suo

motore di propulsione e del relativo gruppo riduttore. Sono in corso, inoltre, lavori straordinari per un intervento

sull'impianto liquami e per il trattamento della carena e dell'opera morta, oltre ad un'importante manutenzione dei legni

di bordo, tra cui il rifacimento totale del ponte di castello e il ripristino del picco randa. In parallelo procedono anche le

consuete manutenzioni ordinarie, tra cui il controllo di tutti i punti di forza in coperta e in alberata, la revisione delle

zattere di salvataggio e dei salvagenti individuali. Grazie a questi interventi, il brigantino sarà quindi pronto ad

affrontare un nuovo anno ricco di appuntamenti e progetti. A bordo, in compagnia dell'equipaggio della Marina Militare

e dello staff della Fondazione, saliranno 21 tra fondazioni, istituti scolastici, università, enti e associazioni selezionati

dal comitato scientifico della Fondazione, tra le oltre 50 domande pervenute, e provenienti da Lombardia, Lazio,

Piemonte, Veneto, Toscana, Umbria, Emilia-Romagna, Liguria e una dal Sudafrica. Oltre ai progetti di solidarietà,

diverse le presenze di Nave Italia ad eventi regionali e nazionali per promuovere le attività portate avanti dalla

Fondazione. L'obiettivo, anche quest'anno, è quello di preparare al meglio il brigantino per proseguire l'opera di

consolidamento scientifico del " Metodo Nave Italia ", una metodologia rivolta a persone con disabilità cognitive,

deficit sensoriali, malattie genetiche, disagio psichico e sociale, nelle varie forme in cui esso si manifesta. A bordo di

Nave Italia

Informazioni Marittime

La Spezia

https://www.informazionimarittime.com/post/solidarieta-al-via-la-nuova-stagione-di-nave-italia
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, una varietà di componenti potenzialmente terapeutici che consentono agli operatori di sviluppare piani di

trattamento personalizzati, utilizzando strumenti di terapia individuale, familiare e di gruppo, test psicologici, gestione

dei farmaci, dieta sana, modelli di sonno e attività fisica regolari. Finalizzato allo sviluppo umano attraverso la vita di

mare e della navigazione, il Metodo Nave Italia si svolge in un arco di tempo che va oltre l'esperienza a bordo,

articolandosi in tre fasi: pre, durante e post navigazione. Nella prima fase (pre), a terra, tutti i partecipanti ai progetti

vengono chiamati a definire e riflettere sul proprio ruolo, su quali azioni compiranno a bordo e con quali finalità, su

quali competenze personali metteranno in campo e quali relazioni attiveranno per raggiungere i propri obiettivi, ma

anche su quali obiettivi educativi intendono conseguire. Una volta a bordo, nel corso dello svolgimento del progetto,

ha inizio la seconda fase (durante), in cui, grazie alla presenza dei PM della Fondazione che salgono a bordo insieme

all'ente e ne coordinano le attività con l'equipaggio, vengono instaurate le relazioni con gli altri membri del gruppo. Qui

ogni attività acquista un senso per la persona che deve svolgerla, viene raccolto il materiale (idee, ricordi, dettagli) per

raccontare l'esperienza vissuta a bordo, prendendo così coscienza del proprio percorso di crescita attraverso la sua

narrazione. Nella terza fase (post) la sfida educativa continua a terra, interrogandosi e osservando come l'esperienza

vissuta abbia inciso positivamente sulle attività, le relazioni e i ruoli della persona nella sua vita quotidiana,

focalizzandosi su quanto di ciò che è stato appreso a bordo viene effettivamente integrato nella vita di tutti i giorni

mettendo in pratica le competenze acquisite. A bordo si vive e si opera fianco a fianco, attorniati dal mare e dal

vento. Tutti, indistintamente, ciascuno con un ruolo preciso, marinai, ragazzi, accompagnatori. Si diventa tutti parte di

uno stesso equipaggio, senza distinzioni tra chi sale a bordo per una settimana e chi ne fa parte in pianta stabile.

Questo, e l'esposizione dei beneficiari a stimoli emotivamente molto forti, sempre in una cornice di massima

sicurezza, è il segreto del "metodo Nave Italia" che, sotto la guida del personale scientifico della Fondazione e

dell'equipaggio della Marina Militare, si è rivelato particolarmente efficace nel consentire a piccoli gruppi di persone in

difficoltà di mettersi alla prova e sfruttare a pieno le proprie potenzialità, superando tutti quei pregiudizi che li

accompagnano nella quotidianità. Condividi Tag navi salute Articoli correlati.

Informazioni Marittime

La Spezia
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Spettacolari manovre e dismissioni a Spezia per alcune navi della Marina Militare

Navi Due ex pattugliatori sono stati i primi mezzi imbarcati sulla nave

autoaffondante che li porterà nel cantiere di demolizione in Turchia di

Redazione SHIPPING ITALY Si preparano a lasciare per sempre il porto di

Spezia alcune navi della Marina Militare italiana destinate alla demolizione. Lo

rivela la Federazione Italiana Piloti dei Porti con un post dove racconta "l'inizio

nel Golfo dei Poeti, a La Spezia, delle delicate manovre per lo spostamento di

alcune ex navi della Marina Militare ormai dismesse e destinate alla

demolizione in Turchia. Le manovre di imbarco e posizionamento delle prime

due navi, gli ex pattugliatori della Marina Militare Artigliere e Bersagliere sulla

nave bacino Seaway Albatross, sono state effettuate con un lavoro di estrema

precisione dai piloti del porto di La Spezia, Angelo Vanacore ed Emanuele

Zignego, assistiti e in piena sinergia con tutti i servizi tecnici nautici del Golfo di

La Spezia". L'imbarco delle prime due unità sulla nave autoaffondante è

avvenuto nei pressi dell'isola del Tino e il loro ultimo porto di destinazione sarà

un cantiere di smaltimento in Turchia. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2024/03/10/spettacolari-manovre-e-dismissioni-a-spezia-per-alcune-navi-della-marina-militare/
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Aggiudicato al Consorzio Asterix e a Tsl il navettamento Spezia - S. Stefano Magra

Porti La shuttle stradale consentirà la movimentazione di un numero maggiore

di treni, ad oggi stimato in 2.000 all'anno di REDAZIONE SHIPPING ITALY E'

stato firmato il contratto per il navettamento stradale porto - Santo Stefano

Magra tra AdSP del Mar Ligure Orientale e l'Ati aggiudicataria del servizio

composta da Consorzio Asterix e Tsl. Il servizio di navettamento, oggetto del

contratto sottoscritto, prevede il trasporto, effettuato prevalentemente in

notturna e 7 giorni su 7, mediante appositi mezzi stradali, dei container dal

porto della Spezia all'area retroportuale di Santo Stefano Magra e viceversa.

L'ente portuale spiega in una nota che il servizio di navettamento incrementerà

il valore aggiunto per il Porto della Spezia. Ovvero, si potranno movimentare,

nelle aree che sono nella disponibilità di AdSP a Santo Stefano Magra, un

numero complessivo maggiore di treni rispetto a quelli attuali, che è stato

stimato in circa 2000 all'anno, realizzando di fatto quella integrazione

funzionale e operativa porto - retroporto che è alla base dello sviluppo

strategico in chiave intermodale del porto della Spezia. "Il servizio di interesse

economico generale di navettamento stradale fra porto di La Spezia e l'area

retroportuale di S.Stefano di Magra, a sostegno della manovra ferroviaria, consentirà al porto della Spezia una

migliore operatività ferroviaria mantenendo inalterata l'attuale quota di traffico via ferrovia e mettendo a disposizione

degli operatori un'offerta complessiva a Santo Stefano Magra di circa 2000 treni all'anno. Si conferma la leadership

del porto della Spezia nel campo dell'intermodalità e la competitività per efficienza dei servizi a livello mediterraneo",

ha detto il Presidente dell'AdSP, Mario Sommariva. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2024/03/11/aggiudicato-al-consorzio-asterix-e-a-tsl-il-navettamento-spezia-s-stefano-magra/
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Sarà il Molo Enel a Spezia a ospitare la fabbrica dei cassoni per il nuovo molo crociere

Porti In arrivo in località Stagnoni l'impianto amovibile di gas naturale liquefatto

e gas naturale compresso di Ham Italia di Nicola Capuzzo A pochi giorni di

distanza dall' avvio della fase esecutiva dei lavori per la realizzazione del

nuovo molo crociere del porto di Spezia , l'Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure orientale ha reso noto dove verranno costruiti i cassoni necessari per

l'opera. Un'istanza di concessione presentata da Fincosit rivela infatti che "la

mandataria dell'associazione temporanea d'imprese che si è aggiudicata

l'appalto per la realizzazione del nuovo molo crociere nel primo bacino della

Spezia, ha chiesto il rilascio in concessione demaniale marittima biennale

avente ad oggetto una porzione di area del Molo Enel (mq. 3.600) e gli

antistanti pecchi acquei (mq. 5.950), in località Pagliari nel Comune della

Spezia, al fine di realizzare elementi prefabbricati in cemento armato

galleggianti, di depositare i materiali da costruzione per la suddetta attività e

ormeggiare i propri mezzi marittimi e di terzi per le attività strettamente

connesse". Chi intendesse presentare osservazioni e reclami contro questa

istanza avrà tempo per farlo fino al 5 aprile prossimo. L'importo del contratto

di appalto è di 47.894.834,75 euro oltre a 542.461,80 euro per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. Il progetto

ha un quadro economico di spesa di 57 milioni di euro ed è cofinanziato dal fondo complementare al Pnrr per 30

Milioni di euro. La durata prevista dei lavori è stimata in 710 giorni. Sempre la port authority spezzina ha anche

informato circa gli imminenti "lavori di posizionamento impianto amovibile di gas naturale liquefatto e gas naturale

compresso nell'area demaniale marittima in località Stagnoni (Sp) di accesso e sosta autotreni al porto mercantile

della spezia". La stessa Autorità di sistema portuale precisa infatti che, "con nota assunta al prot. 6776 in data

04.03.2024, la Triacca Trasporti srl ha comunicato la necessità di occupare suolo demaniale marittimo in località

Stagnoni, [] in adiacenza all'area di cantiere di cui all'ordinanza 125/2023, al fine di scarica e posizionare con

semovente il nuovo impianto Gnl del concessionario HAM Italia Srl". Un anno fa il porto di Spezia aveva annunciato

che si sarebbe dotato di un impianto amovibile per la fornitura di Gnl e di Gas Naturale Compresso, denominato

Edux, agli autotreni a seguito della positiva conclusione della conferenza dei servizi e approvando conseguentemente

(con una serie di prescrizioni) il progetto di Ham Italia, già protagonista di analoga iniziativa a Genova. ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY Al via i lavori del nuovo molo crociere di La

Spezia.

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2024/03/11/sara-il-molo-enel-a-spezia-a-ospitare-la-fabbrica-dei-cassoni-per-il-nuovo-molo-crociere/
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Sommariva: "La Spezia, la ferrovia sarà sempre più centrale nella logistica portuale"

Noi e terze parti selezionate utilizziamo cookie o tecnologie simili per finalità

tecniche e, con il tuo consenso, anche per altre finalità come specificato nella

cookie policy. Per quanto riguarda la pubblicità, noi e 821 terze parti

selezionate, potremmo utilizzare dati di geolocalizzazione precisi e

l'identificazione attraverso la scansione del dispositivo, al fine di.

The Medi Telegraph

La Spezia

https://www.themeditelegraph.com/it/newsletter/2024/03/09/news/mario_sommariva_spezia_intervista_secoloxix-14132945/
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Porto di Ravenna: a gennaio -19,3% di traffici rispetto al 2023. Stima positiva per febbraio

Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 1.531.857 e a

231.323 tonnellate (-21,5% e -1,3% rispetto a gennaio 2023). L'articolo è

leggibile solo dagli abbonati. L'abbonamento per un anno a Ferpress costa

solo 300,00 + iva Per le offerte di abbonamenti collettivi, per gruppi, e integrati

con la pubblicità si rimanda al nostro tariffario Per informazioni e abbonamenti

contattare la segreteria di redazione: segreteria@ferpress.it Iscriviti

gratuitamente alla Dailyletter FerPress e a Mobility Magazine.

FerPress

Ravenna

https://www.ferpress.it/porto-di-ravenna-a-gennaio-193-di-traffici-rispetto-al-2023-stima-positiva-per-febbraio/
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PORTO DI RAVENNA: TRAFFICO NEL MESE DI GENNAIO 2024 A -19,3% RISPETTO AL
2023

Il mese di gennaio 2024 ha registrato una movimentazione complessiva di

1.763.181 tonnellate, in calo dello 19,3% (oltre 421 mila tonnellate in meno)

rispetto allo stesso mese del 2023. Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati,

rispettivamente, pari a 1.531.857 e a 231.323 tonnellate (-21,5% e -1,3%

rispetto a gennaio 2023). Il calo nei traffici del porto di Ravenna nel primo

mese del 2024 riflette la situazione economica globale e del Paese, che

sconta il permanere di politiche monetarie restrittive, la contrazione del

mercato del credito, il peggioramento della fiducia di consumatori e imprese e

il rallentamento dell'industria primaria, come conferma l'ultimo Bollettino

economico di Bankitalia. La persistente debolezza del ciclo manifatturiero,

delle costruzioni e degli altri settori altamente energivori si sarebbe estesa,

inoltre, anche ai servizi. Permangono elevati rischi al ribasso derivanti dalle

tensioni politiche internazionali, in particolare in Medio Oriente e il 2024 si è

avviato con una dinamica modesta degli scambi di merci e servizi, sui quali

incide la debolezza della domanda mondiale. I prezzi del greggio e del gas

naturale sono rimasti contenuti nonostante gli attacchi al traffico navale nel Mar

Rosso. Secondo l'Istat, a gennaio 2024 si stima per l'interscambio commerciale con i paesi extra UE, una riduzione

sia per le importazioni (-8,7%) che per le esportazioni (-4,5%). La contrazione su base mensile dell'export è dovuta

alle minori vendite di beni strumentali (-9,2%) e beni intermedi (-8,3%); aumentano, invece, le vendite di energia

(+13,2%) e beni di consumo durevoli (+0,6%) e non durevoli (+1,4%). Dal lato dell'import, si rilevano riduzioni

congiunturali soprattutto per energia (-12,8%) e beni di consumo durevoli (-11,9%) e non durevoli (-9,7%).

Analizzando le merci per condizionamento si evince che le merci secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate) - con

una movimentazione pari a 1.345.564 tonnellate - sono diminuite del 24,4% (quasi 435 mila tonnellate in meno)

rispetto al mese di gennaio 2023. Nell'ambito delle stesse, le merci unitizzate in container, con 117.009 tonnellate,

sono calate del 30,9% rispetto a gennaio 2023, mentre le merci su rotabili, con 123.135 tonnellate, sono diminuite del

19,1%. I prodotti liquidi - con una movimentazione pari a 417.617 tonnellate - sono cresciuti del 3,1% (quasi 13mila

tonnellate in più) rispetto al mese di gennaio 2023. Il comparto agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli),

con 397.335 tonnellate di merce, ha registrato nel mese di gennaio 2024 un calo pari al 30,0% (170 mila tonnellate in

meno) rispetto a gennaio 2023. Analizzando l'andamento delle singole merceologie, particolarmente negativo

l'andamento nella movimentazione dei cereali, con 146.329 tonnellate, in calo del 38%, delle farine, pari a 33.489

tonnellate, in calo del 66,4% e degli oli animali e vegetali che perdono il 32,3% (quasi 19 mila tonnellate in meno)

rispetto al mese di gennaio 2023. Buono, invece, il dato dei semi oleosi a gennaio 2024, con circa 133,5 mila

Il Nautilus

Ravenna

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-03-11/porto-di-ravenna-traffico-nel-mese-di-gennaio-2024-a-193-rispetto-al-2023_135950/
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tonnellate movimentate, in crescita del 13,7% rispetto a gennaio 2023. I materiali da costruzione, con 181.420

tonnellate movimentate in gennaio 2024, hanno registrato una diminuzione del 57,5% rispetto alla movimentazione di

gennaio 2023. In forte calo le importazioni di materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo,

pari a 154.200 tonnellate (il 61,6% in meno rispetto a gennaio 2023). I prodotti metallurgici, con 360.845 tonnellate nel

mese di gennaio 2024, risultano in calo del 17,8% (oltre 78 mila tonnellate in meno). In aumento a gennaio 2024 i

prodotti petroliferi (+4,2%) rispetto allo stesso mese del 2023 e i prodotti chimici che crescono del 17,3%, grazie al

sostanziale contributo positivo dei prodotti chimici liquidi (+28,7%). Ottima la performance dei concimi che, con

208.859 tonnellate movimentate nel mese di gennaio 2024, risultano in aumento, rispetto a gennaio 2023, del 153,1%

(oltre 126 mila tonnellate in più). Per i contenitori, pari a 11.100 TEUs, si sono registrati 4.779 TEUs in meno rispetto

a gennaio 2023 (-30,1%). In termini di tonnellate, la merce trasportata nel mese di gennaio 2024, pari a 117.009

tonnellate, è calata del 30,9% rispetto allo stesso mese del 2023 (oltre 52.000 tonnellate in meno). Il numero delle

toccate delle navi portacontainer, in particolare, è stato pari a 34 contro le 39 del gennaio 2023 (5 navi in meno,

-12,8%). Trailer e rotabili hanno fatto registrare complessivamente 5.847 pezzi movimentati, con un calo di 823 pezzi

(-12,3% rispetto allo stesso mese del 2023) e, in termini di merce movimentata (123.135 tonnellate) una diminuzione

del 19,1% rispetto a gennaio 2023, per 29.155 tonnellate in meno. Inizio d'anno negativo anche per i trailer della linea

Ravenna - Brindisi - Catania: nel mese di gennaio, infatti, i pezzi movimentati, sono stati pari a 4.891, in deciso calo

(+25,5%) rispetto al 2023 (1.672 pezzi in meno). Molto positivo per il porto di Ravenna, invece, il risultato nel mese di

gennaio 2024 per le automotive, pari a 914 pezzi, contro i soli 40 dello scorso anno (+2.185,0%), grazie al traffico di

vetture BMW sbarcate al terminal Sapir e dirette verso i mercati dell'Asia Orientale. Dalle prime stime sui traffici a

chiusura degli ordinativi sul Port Community System (PCS) si prospetta per il mese di febbraio 2024 una

movimentazione di poco superiore ai 2 milioni di tonnellate, in lieve aumento (+0,6%) rispetto allo stesso mese dello

scorso anno. Sull'andamento positivo del mese di febbraio 2024 incidono certamente i buoni risultati dei concimi

(+61,3%), dei metallurgici (+33,9%), dei combustibili minerali solidi (+24,6%), ma anche la ripresa dei materiali da

costruzione (+7,2%) e dei prodotti petroliferi (+1,3%). Buona la performance a febbraio 2024 anche per quanto

riguarda i container, sia per i 950 TEUs in più (+5,9%) che per la merce, per quasi 17.000 tonnellate in più (+9,5%)

rispetto lo stesso mese del 2023. In crescita rispetto a febbraio 2023 anche la merce trasportata su trailer, per 5.900

tonnellate in più (+3,9%), anche se con circa 460 pezzi in meno (-7,0%). In calo invece, rispetto a febbraio 2023, il

dato degli agroalimentari sia liquidi (-57,3%) che solidi (-54,8%) e dei prodotti chimici liquidi (-2,5%). La

movimentazione complessiva per il primo bimestre del 2024 dovrebbe assestarsi sui 3,8 milioni di tonnellate, in

diminuzione del 10,2% rispetto allo stesso periodo del 2023 (circa 427.000 tonnellate in meno). Nonostante ciò,

dovrebbero però chiudere in

Il Nautilus
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crescita il periodo gennaio - febbraio 2024 i concimi (+87,1%), i prodotti chimici liquidi (+14,2%), i metallurgici

(+6,9%) e i petroliferi (+2,7%). Negativa la stima, nei primi 2 mesi del 2024, per i container che dovrebbero di poco

superare i 28 mila TEUs, con oltre 3.800 TEUs in meno rispetto al primo bimestre 2023 (-12,0%); anche la merce in

Il Nautilus

Ravenna
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superare i 28 mila TEUs, con oltre 3.800 TEUs in meno rispetto al primo bimestre 2023 (-12,0%); anche la merce in

container, stimata in circa 312 mila tonnellate, risulterebbe in calo del 10,2% (oltre 35.300 tonnellate in meno) rispetto

ai primi 2 mesi del 2023. Per quanto riguarda i trailer, i semirimorchi movimentati nei primi 2 mesi del 2024

dovrebbero di poco superare quota 11.000 pezzi (oltre il 16% in meno sul 2023, per oltre 2.100 pezzi mancanti) e la

corrispondente merce su trailer movimentata dovrebbe essere inferiore del 7,6% rispetto a quella movimentata fino a

febbraio 2023 (circa 23.300 tonnellate in meno). Per leggere il Report completo https://www.port.ravenna.it/porto-di-

ravenna/statistiche/traffico-porto-gennaio-2024.html A cura del Servizio Analisi e Statistica (Area Pianificazione,

Sviluppo, Promozione e Progettazione UE).
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A gennaio il traffico delle merci nel porto di Ravenna è diminuito del -19,3%

La flessione - ha spiegato l'AdSP - riflette il pieno manifestarsi degli effetti

della crisi di Suez Lo scorso gennaio, con 1,76 milioni di tonnellate

movimentate, il porto di Ravenna ha accusato un rilevante calo del -19,3% del

traffico delle merci rispetto a gennaio 2023, flessione che è stata determinata

dalla riduzione dei volumi di merci varie e rinfuse secche nonché dalla

flessione complessiva del -21,5% delle merci allo sbarco, risultate pari a 1,53

milioni di tonnellate, più accentuata rispetto alla diminuzione delle merci

all'imbarco scese del -1,3% a 231mla tonnellate. Nel settore delle rinfuse

liquide il totale è stato di 418mila tonnellate, con un incremento del +3,1%

generato dal rialzo del +4,2% dei prodotti petroliferi attestatisi a 233mila

tonnellate e dall'aumento del +1,8% degli altri carichi liquidi saliti a 185mila

tonnellate. Nel segmento delle merci varie, i carichi contanerizzati sono stati

pari a 117mila tonnellate (-30,9%) con una movimentazione di contenitori che

ha totalizzato 11mila teu (-30,1%), i rotabili sono ammontati a 123mila

tonnellate (-19,1%) e le altre merci varie a 367mila tonnellate (-17,5%). Il dato

delle rinfuse solide è stato di 738mila tonnellate (-27,1%). L'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale ha specificato che il forte calo nei traffici nel primo mese del 2024

«sconta il pieno manifestarsi degli effetti della crisi di Suez che sta creando grossi problemi a tutta la catena di

approvvigionamento globale e, in particolare, ai traffici marittimi, con conseguenze economiche disastrose sia a

livello mondiale che italiano». «Riduzione dell'importexport di merce, ritardi e cambi di rotta, aumenti nei costi del

trasporto marittimo e delle sue assicurazioni - ha evidenziato l'ente - stanno penalizzando i porti del Nord Adriatico» e

la crisi di Suez ha colpito anche il porto di Ravenna «che importa dal Medio ed Estremo Oriente soprattutto prodotti

metallurgici e che, pur non avendo servizi container diretti con il Far East, ha comunque collegamenti feeder con i

maggiori hub portuali situati nel Mediterraneo». L'AdSP ha annunciato che per il mese di febbraio del 2024 è stimato

un traffico di poco superiore ai due milioni di tonnellate, con una lieve crescita del +0,6% sul febbraio 2023.

Informare

Ravenna

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240356-porto-Ravenna-traffico-gennaio-2024.asp
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Parte "Port Academy": 800 studenti ravennati coinvolti nel progetto sul mondo portuale

Con il progetto gli studenti avranno la possibilità di visitare il porto e i terminal

Tcr e Sapir Si apre una nuova fase dell'apprendimento per i giovani studenti

delle scuole elementari della città e della provincia: si tratta del progetto "Port

Academy" che nei prossimi mesi vedrà circa 800 studenti visitare il porto e i

terminal Tcr e Sapir. L'obiettivo principale di Port Academy è quello di far

comprendere agli studenti "il ruolo cruciale dei porti nel mondo moderno e di

far loro apprezzare l'importanza delle attività portuali. Attraverso una giornata

interattiva e coinvolgente, i piccoli studenti avranno l'opportunità di esplorare il

porto di Ravenna, partecipando alla lezione in aula e alla visita guidate nei

terminal di Tcr e Sapir, anche con la collaborazione della Guardia di Finanza,

della Capitaneria di Porto e dell'Agenzia delle Dogane", spiegano gli

organizzatori. Il programma di Port Academy è stato pensato appositamente

per gli studenti delle scuole elementari e medie con attività divertenti e

accessibili che permetteranno loro di scoprire il mondo portuale. Durante la

loro visita, gli studenti potranno assistere alle operazioni di carico e scarico

delle merci, scoprire le tecnologie utilizzate nel porto e incontrare i lavoratori

che rendono possibile il funzionamento quotidiano delle infrastrutture portuali. Nel sottolineare l'impegno delle aziende

coinvolte nel progetto, il presidente di Tcr Giannantonio Mingozzi e il presidente di Sapir Riccardo Sabadini hanno

commentato: "Siamo orgogliosi di supportare il progetto Port Academy, che rappresenta un importante investimento

nel futuro delle nuove generazioni. La formazione e l'educazione dei giovani sono fondamentali per lo sviluppo

sostenibile del settore portuale e per la crescita della nostra comunità". L'assessora del porto di Ravenna Annagiulia

Randi ha aggiunto: "Port Academy è un'iniziativa straordinaria che permetterà ai bambini di Ravenna di scoprire il

mondo portuale e di comprenderne l'assoluta importanza per la nostra città. Siamo felici di contribuire a questa

esperienza unica e stimolante per i nostri giovani cittadini". Il direttore generale di Tcr Giovanni Gommellini sottolinea

che "il progetto mira a far conoscere ai bambini le dinamiche portuali; la loro curiosità, la loro creatività e la loro

capacità di sognare faranno il resto".
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Port academy: al via il progetto che porterà 800 studenti delle scuole elementari in visita al
Porto di Ravenna

Ottocento studenti delle scuole elementari della città e della provincia avranno

l'opportunità nei prossimi mesi di visitare il porto e i terminal TCR e Sapir

grazie a "Port Academy". L'obiettivo principale di Port Academy è quello di far

comprendere agli studenti il ruolo cruciale dei porti nel mondo moderno e di far

loro apprezzare l'importanza delle attività portuali. Attraverso una giornata

interattiva e coinvolgente, i piccoli studenti avranno l'opportunità di esplorare il

porto di Ravenna, partecipando alla lezione in aula e alla visita guidate nei

terminal di TCR e Sapir, anche con la collaborazione della Guardia di Finanza,

della Capitaneria di Porto e dell'Agenzia delle Dogane. Il programma di Port

Academy è stato pensato appositamente per gli studenti delle scuole

elementari e medie con attività divertenti e accessibili che permetteranno loro

di scoprire un mondo nuovo e stimolante. Durante la loro visita, gli studenti

potranno assistere alle operazioni di carico e scarico delle merci, scoprire le

tecnologie utilizzate nel porto e incontrare i lavoratori che rendono possibile il

funzionamento quotidiano delle infrastrutture portuali. Nel sottolineare

l'impegno delle aziende coinvolte nel progetto, il presidente di TCR

Giannantonio Mingozzi e il presidente di Sapir Riccardo Sabadini hanno commentato : "Siamo orgogliosi di

supportare il progetto Port Academy, che rappresenta un importante investimento nel futuro delle nuove generazioni.

La formazione e l'educazione dei giovani sono fondamentali per lo sviluppo sostenibile del settore portuale e per la

crescita della nostra comunità". L'Assessore del porto di Ravenna Annagiulia Randi ha aggiunto : "Port Academy è

un'iniziativa straordinaria che permetterà ai bambini di Ravenna di scoprire il mondo portuale e di comprenderne

l'assoluta importanza per la nostra città. Siamo felici di contribuire a questa esperienza unica e stimolante per i nostri

giovani cittadini". Il direttore generale di TCR Giovanni Gommellini sottolinea che ''il progetto mira a far conoscere ai

bambini le dinamiche portuali; la loro curiosità, la loro creatività e la loro capacità di sognare faranno il resto''. Il

progetto ha il patrocinio del Comune di Ravenna e il supporto delle aziende portuali TCR e Sapir. Nella foto la prima

visita della scuola media di Mezzano.
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Crollo dei traffici al Porto di Ravenna: a gennaio -19% rispetto al 2023. Incidono sul dato
difficoltà economiche generali e situazione internazionale

Il Porto di Ravenna deve registrare una battuta d'arresto nel traffico merci

relativo al mese di gennaio 2024, che fa segnare un -19,3% rispetto a quanto

rilevato nello stesso periodo dell'anno precedente. C'è però una stima positiva

per il mese di febbraio : il primo bimestre si chiude infatti con un -10,2%. Dai

dati resi noti dall'Autorità Portuale di Ravenna, il mese di gennaio 2024 ha

registrato una movimentazione complessiva di 1.763.181 tonnellate, oltre 421

mila tonnellate in meno rispetto allo stesso mese del 2023. Gli sbarchi e gli

imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 1.531.857 e a 231.323 tonnellate

(-21,5% e -1,3% rispetto a gennaio 2023). Il calo nei traffici del porto di

Ravenna nel primo mese del 2024 riflette la situazione economica globale e

del Paese, che sconta il permanere di politiche monetarie restrittive, la

contrazione del mercato del credito, il peggioramento della fiducia di

consumatori e imprese e il rallentamento dell'industria primaria, come

conferma l'ultimo Bollettino economico di Bankitalia. La persistente debolezza

del ciclo manifatturiero, delle costruzioni e degli altri settori altamente

energivori si sarebbe estesa, inoltre, anche ai servizi. Permangono elevati

rischi al ribasso derivanti dalle tensioni politiche internazionali, in particolare in Medio Oriente e il 2024 si è avviato

con una dinamica modesta degli scambi di merci e servizi, sui quali incide la debolezza della domanda mondiale. I

prezzi del greggio e del gas naturale sono rimasti contenuti nonostante gli attacchi al traffico navale nel Mar Rosso.

Secondo l'Istat, a gennaio 2024 si stima per l' interscambio commerciale con i paesi extra UE, una riduzione sia per le

importazioni (-8,7%) che per le esportazioni (-4,5%). La contrazione su base mensile dell'export è dovuta alle minori

vendite di beni strumentali (-9,2%) e beni intermedi (-8,3%); aumentano, invece, le vendite di energia (+13,2%) e beni

di consumo durevoli (+0,6%) e non durevoli (+1,4%). Dal lato dell'import, si rilevano riduzioni congiunturali soprattutto

per energia (-12,8%) e beni di consumo durevoli (-11,9%) e non durevoli (-9,7%). Analizzando le merci per

condizionamento si evince che le merci secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate) - con una movimentazione

pari a 1.345.564 tonnellate - sono diminuite del 24,4% (quasi 435 mila tonnellate in meno) rispetto al mese di gennaio

2023. Nell'ambito delle stesse, le merci unitizzate in container, con 117.009 tonnellate, sono calate del 30,9% rispetto

a gennaio 2023, mentre le merci su rotabili, con 123.135 tonnellate, sono diminuite del 19,1%. I prodotti liquidi - con

una movimentazione pari a 417.617 tonnellate - sono cresciuti del 3,1% (quasi 13mila tonnellate in più) rispetto al

mese di gennaio 2023. Il comparto agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli), con 397.335 tonnellate di

merce, ha registrato nel mese di gennaio 2024 un calo pari al 30,0% (170 mila tonnellate in meno) rispetto a gennaio

2023. Analizzando l'andamento delle singole merceologie,
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particolarmente negativo l'andamento nella movimentazione dei cereali, con 146.329 tonnellate, in calo del 38%,

delle farine, pari a 33.489 tonnellate, in calo del 66,4% e degli oli animali e vegetali che perdono il 32,3% (quasi 19

mila tonnellate in meno) rispetto al mese di gennaio 2023. Buono, invece, il dato dei semi oleosi a gennaio 2024, con

circa 133,5 mila tonnellate movimentate, in crescita del 13,7% rispetto a gennaio 2023. I materiali da costruzione, con

181.420 tonnellate movimentate in gennaio 2024, hanno registrato una diminuzione del 57,5% rispetto alla

movimentazione di gennaio 2023. In forte calo le importazioni di materie prime per la produzione di ceramiche del

distretto di Sassuolo, pari a 154.200 tonnellate (il 61,6% in meno rispetto a gennaio 2023). I prodotti metallurgici, con

360.845 tonnellate nel mese di gennaio 2024, risultano in calo del 17,8% (oltre 78 mila tonnellate in meno). In aumento

a gennaio 2024 i prodotti petroliferi ( +4,2% ) rispetto allo stesso mese del 2023 e i prodotti chimici che crescono del

17,3%, grazie al sostanziale contributo positivo dei prodotti chimici liquidi (+28,7%). Ottima la performance dei

concimi che, con 208.859 tonnellate movimentate nel mese di gennaio 2024, risultano in aumento, rispetto a gennaio

2023, del 153,1% (oltre 126 mila tonnellate in più). Per i contenitori, pari a 11.100 TEUs, si sono registrati 4.779 TEUs

in meno rispetto a gennaio 2023 ( -30,1% ). In termini di tonnellate, la merce trasportata nel mese di gennaio 2024,

pari a 117.009 tonnellate, è calata del 30,9% rispetto allo stesso mese del 2023 (oltre 52.000 tonnellate in meno). Il

numero delle toccate delle navi portacontainer, in particolare, è stato pari a 34 contro le 39 del gennaio 2023 ( 5 navi

in meno, -12,8% ). Trailer e rotabili hanno fatto registrare complessivamente 5.847 pezzi movimentati, con un calo di

823 pezzi ( -12,3% rispetto allo stesso mese del 2023) e, in termini di merce movimentata (123.135 tonnellate) una

diminuzione del 19,1% rispetto a gennaio 2023, per 29.155 tonnellate in meno. Inizio d'anno negativo anche per i

trailer della linea Ravenna - Brindisi - Catania : nel mese di gennaio, infatti, i pezzi movimentati, sono stati pari a

4.891, in deciso calo ( -25,5% ) rispetto al 2023 (1.672 pezzi in meno). Molto positivo per il porto di Ravenna, invece,

il risultato nel mese di gennaio 2024 per le automotive, pari a 914 pezzi, contro i soli 40 dello scorso anno (

+2.185,0% ), grazie al traffico di vetture BMW sbarcate al terminal Sapir e dirette verso i mercati dell'Asia Orientale.

Dalle prime stime sui traffici a chiusura degli ordinativi sul Port Community System (PCS) si prospetta per il mese di

febbraio 2024 una movimentazione di poco superiore ai 2 milioni di tonnellate, in lieve aumento ( +0,6% ) rispetto allo

stesso mese dello scorso anno. Sull'andamento positivo del mese di febbraio 2024 incidono certamente i buoni

risultati dei concimi (+61,3%), dei metallurgici (+33,9%), dei combustibili minerali solidi (+24,6%), ma anche la ripresa

dei materiali da costruzione (+7,2%) e dei prodotti petroliferi (+1,3%). Buona la performance a febbraio 2024 anche

per quanto riguarda i container, sia per i 950 TEUs in più (+5,9%) che per la merce, per quasi 17.000 tonnellate in più

(+9,5%) rispetto lo stesso mese del 2023. In crescita rispetto a febbraio 2023 anche la merce trasportata su trailer,

per 5.900 tonnellate in più (+3,9%), anche se con circa 460 pezzi in meno (-7,0%). In calo invece, rispetto a febbraio

2023, il dato degli agroalimentari sia liquidi (-57,3%) che
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solidi (-54,8%) e dei prodotti chimici liquidi (-2,5%). La movimentazione complessiva per il primo bimestre del 2024

dovrebbe assestarsi sui 3,8 milioni di tonnellate, in diminuzione del 10,2% rispetto allo stesso periodo del 2023 (circa

427.000 tonnellate in meno). Nonostante ciò, dovrebbero però chiudere in crescita il periodo gennaio - febbraio 2024 i

concimi (+87,1%), i prodotti chimici liquidi (+14,2%), i metallurgici (+6,9%) e i petroliferi (+2,7%). Negativa la stima,

nei primi 2 mesi del 2024, per i container che dovrebbero di poco superare i 28 mila TEUs, con oltre 3.800 TEUs in

meno rispetto al primo bimestre 2023 (-12,0%); anche la merce in container, stimata in circa 312 mila tonnellate,

risulterebbe in calo del 10,2% (oltre 35.300 tonnellate in meno) rispetto ai primi 2 mesi del 2023. Per quanto riguarda i

trailer, i semirimorchi movimentati nei primi 2 mesi del 2024 dovrebbero di poco superare quota 11.000 pezzi (oltre il

16% in meno sul 2023, per oltre 2.100 pezzi mancanti) e la corrispondente merce su trailer movimentata dovrebbe

essere inferiore del 7,6% rispetto a quella movimentata fino a febbraio 2023 (circa 23.300 tonnellate in meno).
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Port Academy: parte l'avventura portuale per i giovani studenti

Con il patrocinio del Comune di Ravenna e l'impegno e il sostegno delle

aziende portuali TCR e Sapir si apre una nuova fase dell'apprendimento per i

giovani studenti delle scuole elementari della città e della provincia: il progetto

"Port Academy'' che nei prossimi mesi vedrà circa 800 studenti visitare il porto

e i terminal TCR e SAPIR. L'obiettivo principale di Port Academy è quello di

far comprendere agli studenti il ruolo cruciale dei porti nel mondo moderno e di

far loro apprezzare l'importanza delle attività portuali. Attraverso una giornata

interattiva e coinvolgente, i piccoli studenti avranno l'opportunità di esplorare il

porto di Ravenna, partecipando alla lezione in aula e alla visita guidate nei

terminal di TCR e Sapir, anche con la collaborazione della Guardia di Finanza,

della Capitaneria di Porto e dell'Agenzia delle Dogane. Il programma di Port

Academy è stato pensato appositamente per gli studenti delle scuole

elementari e medie con attività divertenti e accessibili che permetteranno loro

di scoprire un mondo nuovo e stimolante. Durante la loro visita, gli studenti

potranno assistere alle operazioni di carico e scarico delle merci, scoprire le

tecnologie utilizzate nel porto e incontrare i lavoratori che rendono possibile il

funzionamento quotidiano delle infrastrutture portuali. Nel sottolineare l'impegno delle aziende coinvolte nel progetto, il

presidente di TCR Giannantonio Mingozzi e il presidente di Sapir Riccardo Sabadini hanno commentato: "Siamo

orgogliosi di supportare il progetto Port Academy, che rappresenta un importante investimento nel futuro delle nuove

generazioni. La formazione e l'educazione dei giovani sono fondamentali per lo sviluppo sostenibile del settore

portuale e per la crescita della nostra comunità". L'Assessore del porto di Ravenna Annagiulia Randi ha aggiunto:

"Port Academy è un'iniziativa straordinaria che permetterà ai bambini di Ravenna di scoprire il mondo portuale e di

comprenderne l'assoluta importanza per la nostra città. Siamo felici di contribuire a questa esperienza unica e

stimolante per i nostri giovani cittadini". Il direttore generale di TCR Giovanni Gommellini sottolinea che ''il progetto

mira a far conoscere ai bambini le dinamiche portuali; la loro curiosità, la loro creatività e la loro capacità di sognare

faranno il resto''.
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Calo dei traffici nel Porto di Ravenna: -19,3% rispetto al gennaio 2023

Il mese di gennaio 2024 ha registrato una movimentazione complessiva di

1.763.181 tonnellate, in calo dello 19,3% (oltre 421 mila tonnellate in meno)

rispetto allo stesso mese del 2023. Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati,

rispettivamente, pari a 1.531.857 e a 231.323 tonnellate (-21,5% e -1,3%

rispetto a gennaio 2023). Il calo nei traffici del porto di Ravenna nel primo

mese del 2024 riflette la situazione economica globale e del Paese, che

sconta il permanere di politiche monetarie restrittive, la contrazione del

mercato del credito, il peggioramento della fiducia di consumatori e imprese e

il rallentamento dell'industria primaria, come conferma l'ultimo Bollettino

economico di Bankitalia. La persistente debolezza del ciclo manifatturiero,

delle costruzioni e degli altri settori altamente energivori si sarebbe estesa,

inoltre, anche ai servizi. Permangono elevati rischi al ribasso derivanti dalle

tensioni politiche internazionali, in particolare in Medio Oriente e il 2024 si è

avviato con una dinamica modesta degli scambi di merci e servizi, sui quali

incide la debolezza della domanda mondiale. I prezzi del greggio e del gas

naturale sono rimasti contenuti nonostante gli attacchi al traffico navale nel Mar

Rosso. Secondo l'Istat, a gennaio 2024 si stima per l'interscambio commerciale con i paesi extra UE, una riduzione

sia per le importazioni (-8,7%) che per le esportazioni (-4,5%). La contrazione su base mensile dell'export è dovuta

alle minori vendite di beni strumentali (-9,2%) e beni intermedi (-8,3%); aumentano, invece, le vendite di energia

(+13,2%) e beni di consumo durevoli (+0,6%) e non durevoli (+1,4%). Dal lato dell'import, si rilevano riduzioni

congiunturali soprattutto per energia (-12,8%) e beni di consumo durevoli (-11,9%) e non durevoli (-9,7%).

Analizzando le merci per condizionamento si evince che le merci secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate ) -

con una movimentazione pari a 1.345.564 tonnellate - sono diminuite del 24,4% (quasi 435 mila tonnellate in meno)

rispetto al mese di gennaio 2023. Nell'ambito delle stesse, le merci unitizzate in container , con 117.009 tonnellate,

sono calate del 30,9% rispetto a gennaio 2023, mentre le merci su rotabili , con 123.135 tonnellate, sono diminuite del

19,1%. I prodotti liquidi - con una movimentazione pari a 417.617 tonnellate - sono cresciuti del 3,1% (quasi 13mila

tonnellate in più) rispetto al mese di gennaio 2023. Il comparto agroalimentare derrate alimentari e prodotti agricoli ),

con 397.335 tonnellate di merce, ha registrato nel mese di gennaio 2024 un calo pari al 30,0% (170 mila tonnellate in

meno) rispetto a gennaio 2023. Analizzando l'andamento delle singole merceologie, particolarmente negativo

l'andamento nella movimentazione dei cereali , con 146.329 tonnellate, in calo del 38%, delle farine , pari a 33.489

tonnellate, in calo del 66,4% e degli oli animali e vegetali che perdono il 32,3% (quasi 19 mila tonnellate in meno)

rispetto al mese di gennaio 2023. Buono, invece, il dato dei semi oleos

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/calo-dei-traffici-nel-porto-di-ravenna-193-rispetto-al-gennaio-2023/


 

lunedì 11 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 68

[ § 2 3 7 0 6 1 1 3 § ]

i a gennaio 2024, con circa 133,5 mila tonnellate movimentate, in crescita del 13,7% rispetto a gennaio 2023. I

materiali da costruzione , con 181.420 tonnellate movimentate in gennaio 2024, hanno registrato una diminuzione del

57,5% rispetto alla movimentazione di gennaio 2023. In forte calo le importazioni di materie prime per la produzione

di ceramiche del distretto di Sassuolo , pari a 154.200 tonnellate (il 61,6% in meno rispetto a gennaio 2023). I prodotti

metallurgici , con 360.845 tonnellate nel mese di gennaio 2024, risultano in calo del 17,8% (oltre 78 mila tonnellate in

meno). In aumento a gennaio 2024 i prodotti petroliferi (+4,2%) rispetto allo stesso mese del 2023 e i prodotti chimici

che crescono del 17,3%, grazie al sostanziale contributo positivo dei prodotti chimici liquidi Ottima la performance dei

concimi che, con 208.859 tonnellate movimentate nel mese di gennaio 2024, risultano in aumento, rispetto a gennaio

2023, del 153,1% (oltre 126 mila tonnellate in più). Per i contenitori , pari a 11.100 TEUs, si sono registrati 4.779

TEUs in meno rispetto a gennaio 2023 (-30,1%). In termini di tonnellate, la merce trasportata nel mese di gennaio

2024, pari a 117.009 tonnellate, è calata del 30,9% rispetto allo stesso mese del 2023 (oltre 52.000 tonnellate in

meno). Il numero delle toccate delle navi portacontainer, in particolare, è stato pari a 34 contro le 39 del gennaio 2023

(5 navi in meno, -12,8%). Trailer e rotabili hanno fatto registrare complessivamente 5.847 pezzi movimentati, con un

calo di 823 pezzi (-12,3% rispetto allo stesso mese del 2023) e, in termini di merce movimentata (123.135 tonnellate)

una diminuzione del 19,1% rispetto a gennaio 2023, per 29.155 tonnellate in meno. Inizio d'anno negativo anche per i

trailer della linea Ravenna - Brindisi - Catania : nel mese di gennaio, infatti, i pezzi movimentati, sono stati pari a

4.891, in deciso calo (+25,5%) rispetto al 2023 (1.672 pezzi in meno). Molto positivo per il porto di Ravenna, invece,

il risultato nel mese di gennaio 2024 per le automotive , pari a 914 pezzi, contro i soli 40 dello scorso anno

(+2.185,0%), grazie al traffico di vetture BMW sbarcate al terminal Sapir e dirette verso i mercati dell'Asia Orientale.

Dalle prime stime sui traffici a chiusura degli ordinativi sul Port Community System (PCS) si prospetta per il mese di

febbraio 2024 una movimentazione di poco superiore ai 2 milioni di tonnellate, in lieve aumento (+0,6%) rispetto allo

stesso mese dello scorso anno. Sull'andamento positivo del mese di febbraio 2024 incidono certamente i buoni

risultati dei concimi (+61,3%), dei metallurgici (+33,9%), dei combustibili minerali solidi (+24,6%), ma anche la ripresa

dei materiali da costruzione (+7,2%) e dei prodotti petroliferi Buona la performance a febbraio 2024 anche per quanto

riguarda i container , sia per i 950 TEUs in più (+5,9%) che per la merce, per quasi 17.000 tonnellate in più (+9,5%)

rispetto lo stesso mese del 2023. In crescita rispetto a febbraio 2023 anche la merce trasportata su trailer , per 5.900

tonnellate in più (+3,9%), anche se con circa 460 pezzi in meno (-7,0%). In calo invece, rispetto a febbraio 2023, il

dato degli agroalimentari sia liquidi (-57,3%) che solidi (-54,8%) e dei prodotti chimici liquidi La movimentazione

complessiva per il primo bimestre del 2024 dovrebbe assestarsi sui 3,8 milioni di tonnellate, in diminuzione del 10,2%

rispetto allo stesso periodo del 2023 (circa 427.000 tonnellate in meno). Nonostante ciò, dovrebbero però chiudere in

crescita il periodo gennaio

ravennawebtv.it
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- febbraio 2024 i concimi (+87,1%), i prodotti chimici liquidi (+14,2%), i metallurgici (+6,9%) e i petroliferi (+2,7%).

Negativa la stima, nei primi 2 mesi del 2024, per i container che dovrebbero di poco superare i 28 mila TEUs, con

oltre 3.800 TEUs in meno rispetto al primo bimestre 2023 (-12,0%); anche la merce in container, stimata in circa 312

mila tonnellate, risulterebbe in calo del 10,2% (oltre 35.300 tonnellate in meno) rispetto ai primi 2 mesi del 2023. Per

quanto riguarda i trailer, i semirimorchi movimentati nei primi 2 mesi del 2024 dovrebbero di poco superare quota

11.000 pezzi (oltre il 16% in meno sul 2023, per oltre 2.100 pezzi mancanti) e la corrispondente merce su trailer

movimentata dovrebbe essere inferiore del 7,6% rispetto a quella movimentata fino a febbraio 2023 (circa 23.300

tonnellate in meno).

ravennawebtv.it

Ravenna
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Porto di Ravenna, a gennaio calo dei traffici vicino al 20% ma si attende la ripresa a
febbraio

La movimentazione complessiva per il primo bimestre del 2024 dovrebbe

arrivare a 3,8 milioni di tonnellate Ravenna - Segno negativo per il porto di

Ravenna nel mese di gennaio che ha registrato una movimentazione

complessiva di 1.763.181 tonnellate con un calo dello 19,3% (oltre 421 mila

tonnellate in meno) rispetto allo stesso mese del 2023. Gli sbarchi e gli

imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a e 231.323 tonnellate (-21,5% e

-1,3% rispetto a gennaio 2023). Un passo indietro, come spiega l'Authority ,

che dipende dalla "situazione economica globale e del paese, che sconta il

permanere di politiche monetarie restrittive, la contrazione del mercato del

credito, il peggioramento della fiducia di consumatori e imprese e il

rallentamento dell'industria primaria, come conferma l'ultimo bollettino

economico di Bankitalia". Più fiducia invece per il il mese di febbraio: prevista

una movimentazione di poco superiore ai 2 milioni di tonnellate , in lieve

aumento (+0,6%) r ispetto al lo stesso mese dello scorso anno. La

movimentazione complessiva per il primo bimestre del 2024 dovrebbe

assestarsi sui 3,8 milioni di tonnellate , in diminuzione del 10,2% rispetto allo

stesso periodo del 2023 (circa 427.000 tonnellate in meno).

Ship Mag

Ravenna

https://www.shipmag.it/porto-di-ravenna-a-gennaio-calo-dei-traffici-vicino-al-20-ma-si-attende-la-ripresa-a-febbraio/
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Porto di Ravenna: meno 19% di traffico a Gennaio

RAVENNA Il mese di Gennaio 2024 ha registrato una movimentazione

complessiva di 1.763.181 tonnellate, in calo dello 19,3% (oltre 421 mila

tonnellate in meno) rispetto allo stesso mese del 2023. Gli sbarchi e gli

imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 1.531.857 e a 231.323 tonnellate

(-21,5% e -1,3%). Il calo nei traffici del porto di Ravenna nel primo mese

dell'anno riflette la situazione economica globale e del Paese, che sconta il

permanere di politiche monetarie restrittive, la contrazione del mercato del

credito, il peggioramento della fiducia di consumatori e imprese e il

rallentamento dell'industria primaria, come conferma l'ultimo Bollettino

economico di Bankitalia. La persistente debolezza del ciclo manifatturiero,

delle costruzioni e degli altri settori altamente energivori si sarebbe estesa,

inoltre, anche ai servizi. Permangono elevati rischi al ribasso derivanti dalle

tensioni politiche internazionali, in particolare in Medio Oriente e il 2024 si è

avviato con una dinamica modesta degli scambi di merci e servizi, sui quali

incide la debolezza della domanda mondiale. I prezzi del greggio e del gas

naturale sono rimasti contenuti nonostante gli attacchi al traffico navale nel

Mar Rosso. Secondo l'Istat, a Gennaio si stima per l'interscambio commerciale con i paesi extra Ue, una riduzione

sia per le importazioni (-8,7%) che per le esportazioni (-4,5%). La contrazione su base mensile dell'export è dovuta

alle minori vendite di beni strumentali (-9,2%) e beni intermedi (-8,3%); aumentano, invece, le vendite di energia

(+13,2%) e beni di consumo durevoli (+0,6%) e non durevoli (+1,4%). Dal lato dell'import, si rilevano riduzioni

congiunturali soprattutto per energia (-12,8%) e beni di consumo durevoli (-11,9%) e non durevoli (-9,7%).

Analizzando le merci per condizionamento si evince che nell'ambito delle stesse, le merci unitizzate in container, con

117.009 tonnellate, sono calate del 30,9% rispetto al Gennaio dello scorso anno, mentre le merci su rotabili, con

123.135 tonnellate, sono diminuite del 19,1%. Per i contenitori, pari a 11.100 TEUs, si sono registrati 4.779 TEUs in

meno rispetto allo scorso anno, -30,1%). In termini di tonnellate, la merce trasportata nel mese di Gennaio , pari a

117.009 tonnellate, è calata del 30,9%.Trailer e rotabili hanno fatto registrare complessivamente 5.847 pezzi

movimentati, con un calo di 823 pezzi (-12,3% rispetto allo stesso mese del 2023) e, in termini di merce movimentata

(123.135 tonnellate) una diminuzione del 19,1%. Inizio d'anno negativo anche per i trailer della linea Ravenna Brindisi

Catania: nel mese di gennaio, infatti, i pezzi movimentati, sono stati pari a 4.891, in deciso calo rispetto al 2023

(1.672 pezzi in meno). Molto positivo per il porto di Ravenna, invece, il risultato per le automotive, pari a 914 pezzi,

contro i soli 40 dello scorso anno (+2.185,0%), grazie al traffico di vetture BMW sbarcate al terminal Sapir e dirette

verso i mercati dell'Asia Orientale. Dalle prime stime sui traffici a chiusura degli ordinativi sul Port Community System

(PCS) si prospetta per il mese di Febbraio 2024

Messaggero Marittimo

Ravenna
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una movimentazione di poco superiore ai 2 milioni di tonnellate, in lieve aumento (+0,6%) rispetto allo stesso mese

dello scorso anno. Negativa la stima, nei primi 2 mesi del 2024, per i container che dovrebbero di poco superare i 28

mila TEUs, con oltre 3.800 TEUs in meno rispetto al primo bimestre 2023 (-12,0%); anche la merce in container,

stimata in circa 312 mila tonnellate, risulterebbe in calo del 10,2% (oltre 35.300 tonnellate in meno) rispetto ai primi 2

mesi del 2023.
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Il Consiglio dei Ministri vara il nuovo Regolamento sulle ZLS

(foto courtesy Autorità Portuale di Livorno) Livorno . Dopo il convegno sul

rilancio della ZLS Toscana, organizzato dell'AdSP di Livorno, è arrivata in

Consiglio dei Ministri l'approvazione del Regolamento che reca la disciplina di

istituzione delle Zone Logistiche Semplificate, atteso da almeno un anno e

mezzo. Lo ha evidenziato con una nota la stessa l'Autorità Portuale di Livorno

ricordando che il documento definisce le modalità di istituzione delle Zone

Logistiche Semplificate, la loro durata, i criteri per la loro identificazione e

delimitazione, le misure di organizzazione e funzionamento. "Un risultato di

enorme importanza - lo definisce il Segretario generale dell'ente portuale,

Matteo Paroli - che ci piace poter credere di aver raggiunto anche grazie al

r iscontro favorevole ricevuto dal nostro convegno, che ha visto la

partecipazione di tutta la comunità portuale, e durante il quale sono stati

assunti dalle più alte figure istituzionali impegni ben precisi riguardo al

superamento dell'impasse rappresentata dalla mancata adozione del

regolamento sulle ZLS. Quello adottato dalla Presidenza del Consiglio dei

Ministri è il primo importante step per arrivare all'adozione del Decreto di

istituzione della ZLS toscana, un obiettivo che a questo punto è a portata di mano. Aspettiamo con fiducia la

pubblicazione del Decreto attuativo della ZLS toscana". Il Segretario generale dell'Ente di governo del porto ha voluto

espressamente ringraziare tutti coloro che insieme a lui hanno profuso massimo impegno affinché la situazione di

stallo che si era venuta a creare sia oggi da considerarsi superata. "L'azione coordinata di spinta per la definizione del

complesso quadro giuridico e normativo, indispensabile per la istituzione delle ZLS nazionali, ha visto la

partecipazione di tutte le Istituzioni coinvolte, a partire dalla Regione Toscana, dei Parlamentari locali e dei Consiglieri

regionali di tutti gli schieramenti politici, a dimostrazione che di fronte agli interessi di sviluppo economico del territorio

la politica sa rendersi coesa e fattibilmente concreta" ha concluso Paroli. Paroli ha quindi voluto ricordare la costante

attenzione che Confindustria Livorno-Massa Carrara ha da sempre mantenuto sul tema della Zls Toscana, unitamente

a Confetra, Assiterminal, Fise-Uniport, Ancip e alla Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno. Esprime

soddisfazione anche il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri, prontamente informato da Paroli dell'avvenuta

pubblicazione del Regolamento sulle ZLS: "si tratta di un risultato fondamentale che premia gli sforzi fatti dalla

Regione e dall'amministrazione portuale negli ultimi anni. Sforzi che hanno trovato in questo Governo una importante

disponibilità attuativa. Un grazie anche a tutte le forze politiche in gioco, con le quali è stato possibile attivare una

interlocuzione seria e costruttiva". Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Livorno

https://www.ilnautilus.it/news/2024-03-11/il-consiglio-dei-ministri-vara-il-nuovo-regolamento-sulle-zls_135908/


 

lunedì 11 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 74

[ § 2 3 7 0 6 1 2 9 § ]

Infrastrutture resilienti e sostenibili nei porti e nella logistica: il punto a MarLog
Conference

Daria Geggi CIVITAVECCHIA - "Prospettiva di infrastrutture resilienti e

sostenibili nei porti e nella logistica". È questo il tema sul quale si sono

confrontati esperti provenienti da porti, logistica, sostenibilità e tecnologia per

discutere le ultime tendenze e innovazioni nelle infrastrutture sostenibili durante

i tre giorni di "Marlog Conferenc Towards Smart Green Blue Infrastructure" che

si sono svolti dal 3 al 5 marzo scorsi ad Alessandria d'Egitto. Tra i relatori ed

ospiti di quella che negli anni è diventata una delle conferenze internazionali più

importanti nel Medio Oriente e nel Nord Africa, anche il presidente di Medports

Pino Musolino che ha avuto l'occasione di «partecipare - ha spiegato - ad un

evento eccezionale, ben organizzato. Tre giorni di confronti fruttuosi,

presentazioni approfondite e, per me personalmente, tanti spunti di riflessione

da portare a casa». Per Musolino, presidente anche dell'Adsp del Mar Tirreno

centro settentrionale, è stata l'occasione anche per promuovere il network del

Lazio e aprire a possibili nuovi contatti con altri Paesi. «Davvero un ottimo

lavoro quello di Marlog Conference - ha aggiunto - sono estremamente grato

per lo spazio che mi è stato concesso e grazie all'associazione MEDports per

la fiducia che ripone in me come Presidente». Nel corso dei tre giorni si è parlato quindi di come ridurre le emissioni

derivanti dalle operazioni portuali, migliorare l'efficienza energetica nei porti e nella logistica, sviluppare infrastrutture

verdi, creare una catena di fornitura più sostenibile. I relatori, tra cui appunto il presidente Musolino, hanno condiviso

le loro intuizioni ed esperienze sulle sfide e le opportunità della sostenibilità nei porti e nella logistica, illustrando i passi

già compiuti e guardando ai prossimi obiettivi da raggiungere. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/infrastrutture-resilienti-e-sostenibili-nei-porti-e-nella-logistica-il-punto-a-marlog-conference-ygc8hw12
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La legge quadro sugli interporti ed il caso paradossale di Civitavecchia

Perché la piattaforma cittadina, rilanciata recentemente da Cfft, non è

riconosciuta dal Ministero? CIVITAVECCHIA - Gli interporti sono infrastrutture

strategiche per lo sviluppo e per la modernizzazione del Paese e di preminente

interesse nazionale. È quanto ribadito nella proposta di legge quadro sugli

interporti approvata nei giorni scorsi dall'Aula della Camera con 125 voti

favorevoli e 79 contrari (3 gli astenuti). Il provvedimento passa ora all'esame

del Senato. Il testo introduce una nuova disciplina quadro abrogando quella del

1990, specificando anche che la rete degli interporti costituisce, nel suo

insieme, una delle infrastrutture fondamentali per il sistema nazionale dei

trasporti ed è strettamente pertinente al perseguimento di interessi pubblici di

rilievo generale. La nuova norma si propone di favorire l'intermodalità terrestre

e l'efficienza dei flussi logistici, valorizzando anche la rete esistente degli

interporti e i collegamenti con il sistema portuale. Primo firmatario della

proposta di legge è il deputato di Fratelli d'Italia Mauro Rotelli. Il deputato FdI

Mauro Rotelli Il deputato FdI Mauro Rotelli (IMAGOECONOMICA) «Esprimo

grande apprezzamento per l'approvazione alla Camera della legge quadro

sugli interporti che porta la mia prima firma - ha commentato con soddisfazione - dopo 34 anni durante i quali la

logistica internazionale ha visto profondi mutamenti e il potenziamento dell'intermodalità, anche attraverso la

creazione dei corridoi Ten-T, si è approvata una legge che vuole realizzare una rete di interporti efficiente, sicura e

sostenibile». Il deputato, presidente della commissione Ambiente della Camera, ha quindi aggiunto che «a queste

infrastrutture viene ora riconosciuto il ruolo di attori fondamentali per lo sviluppo e la valorizzazione per l'economia

della nazione. Abbiamo infatti riscritto il paradigma di queste infrastrutture in chiave di digitalizzazione e sostenibilità -

ha aggiunto l'onorevole Rotelli - superando sostanzialmente l'intera legislazione in materia. Viene operata una

ricognizione sugli interporti esistenti e stabiliti i requisiti oggettivi per l'individuazione di nuovi interporti affinché siano

anche "hub verdi", dotati di impianti di energia rinnovabile e di sistemi certificati di risparmio energetico. Come primo

firmatario della legge, sono molto soddisfatto per il grande lavoro svolto in Commissione Trasporti e ringrazio

pertanto il suo presidente Deidda e il relatore Caroppo. Sono certo - ha concluso l'onorevole Rotelli - che l'iter di

questa legge quadro procederà spedito anche nell'altro ramo del Parlamento e che la nostra Nazione potrà

beneficiarne ben presto per l'implementazione e lo sviluppo economico dell'Italia». Attualmente sono attivi in Italia 24

interporti: Bari, Bentivoglio, Catania, Cervignano del Friuli, Jesi, Livorno, Maddaloni, Mortara, Nola, Novara,

Orbassano, Orte, Padova, Parma, Pescara, Portogruaro, Prato, Rivalta Scrivia, Rovigo, Trento, Trieste, Vado,

Venezia e Verona. E Civitavecchia? La situazione in città sembra essere paradossale, con un interporto che negli

ultimi

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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tre anni è stato rilanciato dalla nuova proprietà, la Civitavecchia Fruit & Forest Terminal che già gestisce i traffici del

terminal agroalimentare in porto, ma che al momento sembra trovarsi anche al centro di una impasse difficile da

risolvere. La piattaforma logistica oggi è full; pieni i magazzini, pieni i piazzali, pieni i capannoni, con continue richieste

che i vertici della società cercano di soddisfare, anche se non sempre è facile. Nonostante questo, però, l'interporto di

Civitavecchia non è riconosciuto a livello ministeriale. «Per avere questo status - spiegano infatti Steven Clerckx e

Sergio Serpente,vertici della società -un interporto deve essere dotato di collegamenti via terra, acqua, aria e ferro».

Proprio la Legge n. 240 del 4 agosto 1990 intende per interporto "un complesso organico di strutture e servizi integrati

e finalizzati allo scambio di merci tra le diverse modalità di trasporto, comunque comprendente uno scalo ferroviario

idoneo a formare o ricevere treni completi e in collegamento con porti, aeroporti e viabilità di grande comunicazione".

A Civitavecchia il problema, da anni ormai, è rappresentato dal collegamento ferroviario. Cinquanta metri di binari.

Questo separa l'interporto dall'essere riconosciuto tale. «Mancano 50 metri di binari - hanno aggiunto - per collegarci

alla linea, al primo tratto della Civitavecchia Orte funzionante fino a qualche anno fa, quando era usato per il trasporto

delle auto. Questo ci taglia fuori dal riconoscimento ministeriale, che si traduce anche nell'impossibilità di poter

accedere a determinati finanziamenti destinati all'ulteriore implementazione e sviluppo della struttura: parliamo di

un'importante piattaforma dell'Alto Lazio, con i suoi 55 ettari, a ridosso del porto». Il lavoro di Cfft, in questi anni, è

stato rivolto anche a sanare delle criticità lasciate dalla precedente gestione. Ad esempio sono riusciti ad essere

riammessi come soci effettivi all'interno dell'associazione nazionale Uir, unione interporti riuniti, a conferma proprio

della volontà dell'interporto di Civitavecchia di riacquisire una posizione di prestigio, data dalla posizione e soprattutto

dall'impegno messo per tornare a riempire i capannoni fino a pochi anni fa completamente vuoti. L'altra criticità resta il

fascio binari, aspetto definito "penalizzante" anche per il territorio che continua a perdere opportunità.«Oggi la ferrovia

è il cuore pulsante della logistica - hanno confermato Serpente e Clerckx - il completamento dell'ultimo miglio

ferroviario in porto, tra l'altro un porto Core non dimentichiamolo, è un tassello fondamentale; peccato poi che tutto si

blocca in zona industriale, senza collegamenti diretti tra porto e interporto, tra lo scalo ed il suo retroporto, dove tra

l'altro resta sempre da lavorare per liberare aree e renderle produttive. Cfft in questi anni ha dimostrato che porto e

interporto dialogano fortemente: peccato che bisogna spostare la merce su gomma: così non siamo competitivi

come dovremmo». L'auspicio? «Che ci si renda conto tutti di questo ostacolo presente ancora oggi - hanno concluso

- e che si lavori quindi tutti ad un unico obiettivo: quello di sviluppare il porto e tutta la zona che è intorno, per un vero

rilancio di questo territorio». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Nel Porto di Barcellona arriva la prima sottostazione OPS

(Foto courtesy Autorità Porto di Barcellona) Il Porto di Barcellona ha ricevuto

la prima sottostazione di alimentazione elettrica onshore OPS (Onshore

Power Supply) della futura rete di connessione per navi che è in fase di

implementazione con il progetto Nexigen. Barcellona . La parte centrale e la

più importante del primo sistema OPS per fornire elettricità alle navi

portacontainer che arrivano al porto, consentendo loro di spegnere i motori

mentre sono ormeggiate, riducendo così le emissioni che generano, è stata

installata nel Porto di Barcellona. L' Onshore Power Supply (OPS), noto anche

come cold ironing, è una soluzione importante per ridurre l'inquinamento e

migliorare la sostenibilità. La sottostazione OPS è composta da sei moduli

assemblati in Danimarca dalla società PowerCon, che si è aggiudicata il

contratto per l'installazione del sistema in formato 'chiavi in mano', e consentirà

di collegare fino a due navi portacontainer contemporaneamente. L'arrivo di

questo elemento è importante per il progetto di elettrificazione della banchina

terminale BEST di Hutchison Ports, dove erano già stati eseguiti i lavori sia

sulla rete civile che elettrica e la stesura dei cavi fino alla banchina, in

concomitanza con i lavori di ampliamento del terminal. Il collegamento OPS sarà completato nei prossimi quattro

mesi con l'arrivo delle apparecchiature da installare in banchina per collegare le navi e verranno eseguiti tutti i controlli

e i test necessari. Se tutto va come previsto, l'obiettivo è quello di iniziare a fornire alle navi energia pulita certificata

come rinnovabile al 100% a partire da luglio, riferisce l'Autorità Portuale di Barcellona. Parallelamente a questi lavori, il

porto di Barcellona sta organizzando incontri con diverse compagnie di navigazione per pianificare l'arrivo e il

collegamento delle navi che sono già dotate di collegamenti OPS. Il terminal BEST OPS e quello in costruzione

presso il Ferry Terminal funzioneranno infatti come test pilota, consentendo di raccogliere dati e informazioni sul loro

funzionamento per ottimizzare l'implementazione del resto dell' OPS e della rete di media tensione che fornirà loro

elettricità rinnovabile. Il progetto Nexigen è una delle grandi iniziative del porto di Barcellona per dimezzare le

emissioni di CO2 delle operazioni portuali entro il 2030 e diventare un porto a zero emissioni di carbonio entro il

2050. In particolare, l'elettrificazione delle principali banchine del porto di Barcellona consentirà di eliminare 66.000

tonnellate di CO2 e 1.234 tonnellate di NOx dalle emissioni generate dall'attività portuale. "L'arrivo dell' OPS del

terminal BEST è una pietra miliare molto importante nel lancio del progetto Nexigen", ha sottolineato il Presidente del

Porto di Barcellona, Lluís Salvadó. "È il risultato di anni di lavoro per realizzare il primo sistema di questo tipo nel sud

Europa e la prima parte di una rete che consentirà di ridurre significativamente le emissioni generate dall'attività

portuale".

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La scorsa estate, continua la nota dell'Autorità Portuale, il Consiglio di Amministrazione del Porto di Barcellona ha

approvato l'avvio della procedura per la costruzione di una batteria di sette condotte sotterranee che collegheranno i

moli di Energy e Adossat. Più recentemente, il Porto di Barcellona ha effettuato un totale di 199 operazioni di

bunkeraggio di gas naturale liquefatto (GNL) alle navi per un totale di 143.000 metri cubi nel dicembre 2023, conclude

la nota. Segnaliamo che i porti che utilizzano i sistemi OPS per le navi marittime sono stati sviluppati prima in Nord

America e poi in Europa. Come illustra la tabella seguente, l'assenza di norme pertinenti e le differenze nei layout

elettrici delle reti e delle navi hanno portato a differenze sotto diversi aspetti. La potenza degli impianti nei vari porti

dipende dal fabbisogno energetico delle navi che fanno scalo. Dive5rsi porti stanno attualmente implementando

l'OPS, estendendo così l'ambito di applicazione della stessa. Questi includono: il porto di Le Havre (Francia), il Porto

di Marsiglia (Francia), il Porto di Civitavecchia (Italia). In molti altri porti italiani si sta predisponendo la stessa

tecnologia per un cold ironing più efficace e senza il limite grande dei costi per le compagnie di navigazione. Il D Lgs.

4 agosto 2016, n. 169, modificato dal D Lgs. 13 dicembre 2017, n.232, prevede che le Autorità di Sistema Portuale

promuovano la redazione del Documento di Pianificazione Energetica e Ambientale del Sistema Portuale (DEASP)

sulla base di linee guida adottate dal Ministero dell'Ambiente, di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti. Il documento definisce gli indirizzi strategici e identifica le misure volte a migliorare l'efficienza energetica e

promuovere l'uso delle energie rinnovabili in ambito portuale. Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La legge quadro sugli interporti ed il caso paradossale di Civitavecchia

Perché la piattaforma cittadina, rilanciata recentemente da Cfft, non è

riconosciuta dal Ministero? Condividi CIVITAVECCHIA - Gli interporti sono

infrastrutture strategiche per lo sviluppo e per la modernizzazione del Paese e

di preminente interesse nazionale. È quanto ribadito nella proposta di legge

quadro sugli interporti approvata nei giorni scorsi dall'Aula della Camera con

125 voti favorevoli e 79 contrari (3 gli astenuti). Il provvedimento passa ora

all'esame del Senato. Il testo introduce una nuova disciplina quadro abrogando

quella del 1990, specificando anche che la rete degli interporti costituisce, nel

suo insieme, una delle infrastrutture fondamentali per il sistema nazionale dei

trasporti ed è strettamente pertinente al perseguimento di interessi pubblici di

rilievo generale. La nuova norma si propone di favorire l'intermodalità terrestre

e l'efficienza dei flussi logistici, valorizzando anche la rete esistente degli

interporti e i collegamenti con il sistema portuale. Primo firmatario della

proposta di legge è il deputato di Fratelli d'Italia Mauro Rotelli. «Esprimo

grande apprezzamento per l'approvazione alla Camera della legge quadro

sugli  interport i  che porta la mia prima f irma - ha commentato con

soddisfazione - dopo 34 anni durante i quali la logistica internazionale ha visto profondi mutamenti e il potenziamento

dell'intermodalità, anche attraverso la creazione dei corridoi Ten-T, si è approvata una legge che vuole realizzare una

rete di interporti efficiente, sicura e sostenibile». Il deputato, presidente della commissione Ambiente della Camera, ha

quindi aggiunto che «a queste infrastrutture viene ora riconosciuto il ruolo di attori fondamentali per lo sviluppo e la

valorizzazione per l'economia della nazione. Abbiamo infatti riscritto il paradigma di queste infrastrutture in chiave di

digitalizzazione e sostenibilità - ha aggiunto l'onorevole Rotelli - superando sostanzialmente l'intera legislazione in

materia. Viene operata una ricognizione sugli interporti esistenti e stabiliti i requisiti oggettivi per l'individuazione di

nuovi interporti affinché siano anche "hub verdi", dotati di impianti di energia rinnovabile e di sistemi certificati di

risparmio energetico. Come primo firmatario della legge, sono molto soddisfatto per il grande lavoro svolto in

Commissione Trasporti e ringrazio pertanto il suo presidente Deidda e il relatore Caroppo. Sono certo - ha concluso

l'onorevole Rotelli - che l'iter di questa legge quadro procederà spedito anche nell'altro ramo del Parlamento e che la

nostra Nazione potrà beneficiarne ben presto per l'implementazione e lo sviluppo economico dell'Italia». Attualmente

sono attivi in Italia 24 interporti: Bari, Bentivoglio, Catania, Cervignano del Friuli, Jesi, Livorno, Maddaloni, Mortara,

Nola, Novara, Orbassano, Orte, Padova, Parma, Pescara, Portogruaro, Prato, Rivalta Scrivia, Rovigo, Trento,

Trieste, Vado, Venezia e Verona. E Civitavecchia? La situazione in città sembra essere paradossale, con un

interporto che negli ultimi tre anni è stato rilanciato dalla nuova proprietà, la

La Provincia di Civitavecchia
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Civitavecchia Fruit & Forest Terminal che già gestisce i traffici del terminal agroalimentare in porto, ma che al

momento sembra trovarsi anche al centro di una impasse difficile da risolvere. La piattaforma logistica oggi è full;

pieni i magazzini, pieni i piazzali, pieni i capannoni, con continue richieste che i vertici della società cercano di

soddisfare, anche se non sempre è facile. Nonostante questo, però, l'interporto di Civitavecchia non è riconosciuto a

livello ministeriale. «Per avere questo status - spiegano infatti Steven Clerckx e Sergio Serpente,vertici della società -

un interporto deve essere dotato di collegamenti via terra, acqua, aria e ferro». Proprio la Legge n. 240 del 4 agosto

1990 intende per interporto "un complesso organico di strutture e servizi integrati e finalizzati allo scambio di merci tra

le diverse modalità di trasporto, comunque comprendente uno scalo ferroviario idoneo a formare o ricevere treni

completi e in collegamento con porti, aeroporti e viabilità di grande comunicazione". A Civitavecchia il problema, da

anni ormai, è rappresentato dal collegamento ferroviario. Cinquanta metri di binari. Questo separa l'interporto

dall'essere riconosciuto tale. «Mancano 50 metri di binari - hanno aggiunto - per collegarci alla linea, al primo tratto

della Civitavecchia Orte funzionante fino a qualche anno fa, quando era usato per il trasporto delle auto. Questo ci

taglia fuori dal riconoscimento ministeriale, che si traduce anche nell'impossibilità di poter accedere a determinati

finanziamenti destinati all'ulteriore implementazione e sviluppo della struttura: parliamo di un'importante piattaforma

dell'Alto Lazio, con i suoi 55 ettari, a ridosso del porto». Il lavoro di Cfft, in questi anni, è stato rivolto anche a sanare

delle criticità lasciate dalla precedente gestione. Ad esempio sono riusciti ad essere riammessi come soci effettivi

all'interno dell'associazione nazionale Uir, unione interporti riuniti, a conferma proprio della volontà dell'interporto di

Civitavecchia di riacquisire una posizione di prestigio, data dalla posizione e soprattutto dall'impegno messo per

tornare a riempire i capannoni fino a pochi anni fa completamente vuoti. L'altra criticità resta il fascio binari, aspetto

definito "penalizzante" anche per il territorio che continua a perdere opportunità.«Oggi la ferrovia è il cuore pulsante

della logistica - hanno confermato Serpente e Clerckx - il completamento dell'ultimo miglio ferroviario in porto, tra

l'altro un porto Core non dimentichiamolo, è un tassello fondamentale; peccato poi che tutto si blocca in zona

industriale, senza collegamenti diretti tra porto e interporto, tra lo scalo ed il suo retroporto, dove tra l'altro resta

sempre da lavorare per liberare aree e renderle produttive. Cfft in questi anni ha dimostrato che porto e interporto

dialogano fortemente: peccato che bisogna spostare la merce su gomma: così non siamo competitivi come

dovremmo». L'auspicio? «Che ci si renda conto tutti di questo ostacolo presente ancora oggi - hanno concluso - e

che si lavori quindi tutti ad un unico obiettivo: quello di sviluppare il porto e tutta la zona che è intorno, per un vero

rilancio di questo territorio». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.

La Provincia di Civitavecchia
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Convegno 11 marzo "Esperienze dei Comandanti dei Porti campani"

Il mondo femminile negli ultimi anni ha compiuto importanti passi avanti anche

nel settore marittimo Sono sempre più le professioniste che vi esercitano ruoli

di responsabilità, in ambiti spesso particolarmente delicati. Una conferma di

questo fenomeno arriva dalla Campania, dove ben cinque porti della regione

sono guidati da Comandanti donne Il Propeller Club di Napoli e la Direzione

Marittima della Campania hanno deciso di portare sotto i riflettori questa

positiva evoluzione con un apposito appuntamento intitolato "Esperienze dei

Comandanti dei Porti campani". L'evento, ospitato a Palazzo Vallelonga di

Torre del Greco, ha rappresentato l'occasione per declinare la complessa

attività dell'Autorità marittima da un diverso punto di vista, facendo emergere

quale sia il coinvolgimento crescente delle donne nei suoi ranghi. Le

Comandanti del porto di Castellammare di Stabia, C.F. (CP) Rosamarina

Sardella, di Torre del Greco, C.F. (CP) Ida Montanaro, Torre Annunziata, T.V.

(CP) Alessandra Vaudo, Procida, T.V. (CP) Fabiola Ratano e Palinuro, T.V.

(CP) Samantha Losito, hanno condiviso il racconto del proprio impegno

quotidiano illustrando vari aspetti dell'attività operativa delle Capitanerie di

porto. Dalla salvaguardia della vita in mare ai controlli sulla sicurezza, dalla tutela dell'ambiente alla regolazione del

diporto è emerso il quadro di un comparto chiamato a confrontarsi con problematiche in continua evoluzione. Una

carriera in cui le donne possono mettere a frutto pienamente le proprie competenze, passioni e senso di

responsabilità. «Trovo importante sottolineare il ruolo crescente dell'universo femminile nella Blue economy:

testimonia un'attività che non ha paura dei cambiamenti per affrontare le sfide del futuro,» sottolinea il presidente del

Propeller Club port of Napoli, Umberto Masucci. «Per favorire l'arricchimento di un settore percepito come

tradizionalmente maschile credo sia necessario far emergere quanto più possibile una nuova narrazione, in cui siano

protagoniste le voci delle donne che già lo abitano. Come Propeller, e l'appuntamento di oggi ne è una dimostrazione,

siamo impegnati in questa direzione. Il nostro mondo ha bisogno dell'apporto di nuove energie, è questo uno degli

obiettivi da coltivare nei prossimi anni». "Il ruolo, complesso, del Comandante del porto è interpretato con grande

attenzione e profitto dalle Ufficiali in comando" specifica l'Ammiraglio Ispettore Pietro G. Vella, Direttore marittimo

della Campania. "la loro presenza è una realtà consolidata, matura, testimoniata dagli impegni cui sono chiamate nella

regione Campania, da sempre centrale per la marittimità italiana ed europea. Un contributo sempre prezioso che ha

arricchito il Corpo delle Capitanerie di porto consentendogli di poter svolgere, sempre al meglio, le sue diverse

funzioni ed adempiere ai doveri cui è chiamato".

Informatore Navale

Napoli
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PLC MARINE: Esperti del settore marittimo al servizio dell'eccellenza tecnologica

Articolo pubbliredazionale Dielle Group, azienda leader nel campo

dell'automazione industriale, ha annunciato con grande entusiasmo l'apertura

della sua nuova divisione PLC-Marine, interamente dedicata al settore navale

e offshore di Redazione SHIPPING ITALY - COMUNICAZIONE AZIENDALE

- Napoli - La Dielle Group, azienda leader nel campo dell'automazione

industriale, ha annunciato con grande entusiasmo l'apertura della sua nuova

divisione PLC-Marine, interamente dedicata al settore navale e offshore. Con

l'obiettivo di offrire soluzioni all'avanguardia per promuovere un mare più pulito

e sostenibile, l'azienda ha costituito un team direzionale di altissimo livello,

arricchito dalla presenza di 15 tecnici altamente specializzati nel settore

marittimo. In linea con gli standard e la normativa navale internazionale, PLC-

Marine si impegna a collaborare con enti di classifica riconosciuti a livello

globale. Questa sinergia consente di garantire soluzioni che rispettino i più

elevati standard di sicurezza e qualità richiesti nel settore. Tra le nuove risorse,

spicca il nome di Porfirio Forlì, un professionista esperto nel settore marittimo

con oltre vent'anni di esperienza. Forlì è stato nominato direttore della

divisione PLC-Marine, portando con sé una vasta conoscenza e competenza nel settore. La sua esperienza

precedente include ruoli di gestione tecnica presso importanti aziende leader del settore navale e offshore, dove ha

acquisito una profonda comprensione delle sfide e delle esigenze specifiche del settore. La nomina di Porfirio Forlì

come direttore della divisione PLC-Marine sottolinea l'impegno nel fornire soluzioni di eccellenza e servizi di alta

qualità nel settore marittimo. Grazie alla sua esperienza e competenza, sarà responsabile di guidare un team di tecnici

service marine, garantendo un supporto tecnico specializzato per soddisfare le esigenze dei clienti. La divisione PLC-

Marine offre una vasta gamma di servizi all'avanguardia nel campo dell'automazione e dell'elettrotecnica navale, tra

cui l'installazione di sistemi avanzati, la manutenzione, il troubleshooting e l'intervento a bordo per navi, impianti

offshore, yacht e applicazioni militari. Inoltre, la nuova divisione, si impegna ad offrire un servizio di riparazione

presso il suo hub Tecnico di Casandrino. Questo servizio di riparazione rappresenta un'importante risorsa per le

aziende del settore marittimo, offrendo loro la tranquillità di ottenere assistenza specializzata e professionale per le

loro esigenze di automazione e componenti elettronici. Sia che siano alla ricerca di soluzioni innovative o di

riparazioni tempestive, PLC-Marine è in grado soddisfare qualunque tipo di esigenza. Inoltre, l'azienda si distingue per

il suo servizio di warehouse, che mette a disposizione delle aziende marittime uno spazio dedicato alla vendita di

spare parts e materiale per il settore navale. L'azienda si avvale di accordi commerciali decennali con i migliori

produttori del settore, specializzati nella produzione di materiale elettrico e automazione, garantendo prodotti

conformi alle rigorose normative

Shipping Italy
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navali e dotati delle certificazioni richieste. Porfirio Forlì ha commentato la sua nomina con grande entusiasmo,

dichiarando: "Sono onorato di essere il direttore della divisione PLC-Marine. Il settore marittimo è in continua

evoluzione e richiede soluzioni all'avanguardia per affrontare le sfide ambientali e di efficienza energetica. Sono

determinato a guidare il team di tecnici service marine per fornire servizi di eccellenza e contribuire a rendere il settore

marittimo più sostenibile". PLC-Marine è un punto di riferimento nel fornire soluzioni marine all'avanguardia. La

combinazione di competenze tecniche e una solida esperienza nel settore marittimo, unita alla capacità di progettare,

installare e manutenzionare impianti elettrici, elettronici e di automazione, consente di offrire servizi di alta qualità.

PLC-Marine rappresenta un partner affidabile per il settore navale e offshore, con l'intento di sviluppare relazioni di

lungo periodo e partnership con altri operatori del settore al fine di creare un network solido per soddisfare le

molteplici e continue esigenze del comparto navale.

Shipping Italy
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COLD IRONING, IL CDM SUPERA LO STALLO PER I LAVORI GREEN NEL PORTO DI BARI.
FITTO: VALUTATA LA RILEVANZA STRATEGICA DEL PROGETTO. GRANDE ATTENZIONE
DEL GOVERNO PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE DEL MEZZOGIORNO

(AGENPARL) lun 11 marzo 2024 Buonasera, di seguito una nota. Un cordiale

saluto Anna Maria Buffo Addetto Stampa del Ministro per gli Affari Europei, il

Sud, le Politiche di Coesione e il Pnnr Largo Chigi, 19 00187 Roma COLD

IRONING, IL CDM SUPERA LO STALLO PER I LAVORI GREEN NEL

PORTO DI BARI. FITTO: VALUTATA LA RILEVANZA STRATEGICA DEL

PROGETTO.  GRANDE ATTENZIONE DEL GOVERNO PER LO

SVILUPPO SOSTENIBILE DEL MEZZOGIORNO Su proposta del Ministro

per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, Raffaele

FITTO, il Consiglio dei ministri ha deliberato di superare il dissenso espresso

dalla Sovrintendenza per la Città metropolitana di Bari e dal Comune di Bari in

merito ai lavori di realizzazione di sistemi di cold ironing nel porto di Bari. Il

progetto prevede la realizzazione di una rete di sistemi per la fornitura di

energia elettrica, dalla riva alle navi, durante la fase di ormeggio, al fine di

ridurre al minimo l'utilizzo dei motori ausiliari di bordo per l'autoproduzione

dell'energia elettrica necessario, limitando sensibilmente le emissioni di CO2,

ossidi di azoto e polveri sottili, nonché l'impatto acustico. Prevista anche la

realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica, a parziale copertura del fabbisogno

energetico derivante dall'attivazione dei sistemi di cold ironing. Gli interventi riguardano il porto di Bari, dove saranno

elettrificati due ormeggi presso la Darsena di Ponente, e il porto di Brindisi, dove verranno elettrificati due ormeggi

presso la banchina di Punta delle Terre. Mentre su Brindisi il progetto prosegue, su Bari è risultato necessario

l'intervento del Governo per superare lo stallo creatosi a seguito del mancato consenso in merito al rispetto della

coerenza dell'intervento con i vincoli paesaggistici, una criticità superata con la decisione assunta oggi in Consiglio

dei ministri che ha consentito di sbloccare l'impasse e dare avvio definitivo ai lavori. Al riguardo, il Ministro FITTO ha

dichiarato:

Agenparl
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PRESIDENZA CONSIGLIO MINISTRI * RIUNIONE 12/3: " DISCIPLINA SANZIONATORIA PER
IL COMMERCIO NON CONFORME DEI PRECURSORI DI DROGHE "

CONSIGLIO DEI MINISTRI - 11 MARZO 2024 Il Consiglio dei ministri si è

riunito lunedì 11 marzo 2024, alle ore 16.23, a Palazzo Chigi, sotto la

presidenza del Presidente Giorgia Meloni. Segretario, il Sottosegretario alla

Presidenza del Consiglio Alfredo Mantovano. Il Sottosegretario alla

Presidenza del Consiglio, Alfredo Mantovano, ha svolto una informativa al

Consiglio dei ministri in relazione al "Piano nazionale di prevenzione contro

l'uso improprio di Fentanyl e di altri oppioidi sintetici", elaborato dal

Dipartimento per le politiche antidroga con il supporto dei Ministeri dell'interno,

della salute e della giustizia, con l'obiettivo di definire le attività di prevenzione

per intercettare e impedire l'accesso e la diffusione illegale in Italia del Fentanyl

e dei suoi analoghi o la sua diversione per usi non sanitari, nonché la gestione

di una ipotetica emergenza. DISCIPLINA SANZIONATORIA PER IL

COMMERCIO NON CONFORME DEI PRECURSORI DI DROGHE

Adeguamento della disciplina sanzionatoria prevista dal testo unico delle leggi

in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione e

riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, al regolamento (UE) n. 1259/2013 del Parlamento europeo e del

Consiglio del 20 novembre 2013 che modifica il regolamento (CE) n. 111/2005 del Consiglio del 22 dicembre 2004

recante norme per il controllo del commercio dei precursori di droghe tra la Comunità e i Paesi terzi (decreto

legislativo - esame preliminare) Il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le

politiche di coesione e il PNRR Raffaele Fitto e del Ministro della giustizia Carlo Nordio, ha approvato, in esame

preliminare, un decreto legislativo di adeguamento della disciplina sanzionatoria prevista dal testo unico delle leggi in

materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione e riabilitazione dei relativi stati di

tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, al regolamento (UE) n.

1259/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 novembre 2013 che modifica il regolamento (CE) n.

111/2005 del Consiglio del 22 dicembre 2004 recante norme per il controllo del commercio dei precursori di droghe tra

la Comunità e i Paesi terzi. In considerazione dell'inserimento dei medicinali e prodotti veterinari a base di efedrina o

pseudoefedrina nell'elenco delle sostanze per le quali vige l'obbligo di autorizzazione all'esportazione per ogni singola

spedizione da parte degli Stati membri verso Paesi non appartenenti all'Unione Europea, in aggiunta alle tre categorie

contemplate dalla precedente normativa, le nuove norme estendono le sanzioni penali vigenti anche alle ipotesi di

esportazione di tali sostanze verso Paesi extra UE non autorizzate dalla competente Autorità italiana (Ufficio Centrale

Stupefacenti). RIFORMA FISCALE Disposizioni in materia di riordino del sistema nazionale della riscossione

(decreto legislativo

Agenzia Giornalistica Opinione
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- esame preliminare) Il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze Giancarlo

Giorgetti, ha approvato, in esame preliminare, un decreto legislativo che introduce disposizioni in materia di riordino

del sistema nazionale della riscossione. Il testo interviene in modo organico al fine di assicurare al sistema maggiore

efficacia, imparzialità ed efficienza, in un appropriato bilanciamento con i diritti dei contribuenti. Si prevede per

l'Agenzia delle entrate-riscossione (AdER) una pianificazione annuale volta ad assicurare la salvaguardia dei crediti

tributari affidati dai vari Enti mediante il tempestivo tentativo di notifica della cartella di pagamento e degli atti

interruttivi della prescrizione e la conseguente tempestiva gestione delle attività di recupero. Si introduce, a decorrere

dal 2025, l'istituto del "discarico automatico" dei ruoli affidati ad AdER decorsi 5 anni dal loro affidamento, ad

eccezione di quelli i cui crediti sono oggetto di procedure esecutive, concorsuali o di accordi di ristrutturazione del

debito ai sensi del codice della crisi d'impresa. Il discarico non comporta automaticamente l'estinzione del debito,

pertanto l'Ente creditore può provvedere autonomamente alla riscossione del credito non prescritto o, in presenza di

"nuovi e significativi elementi reddituali o patrimoniali del debitore", riaffidarlo ad AdER. Sull'azione di recupero dei

crediti affidati ad AdER e su quella di discarico automatico è previsto sia il controllo del Ministero dell'economia e

delle finanze che quello dell'Ente creditore, che può contestare all'agente della riscossione l'intervenuta decadenza o

prescrizione del diritto di credito. L'agente può definire la contestazione in via agevolata, pagando una somma pari ad

un ottavo dell'importo del credito affidato oltre interessi (di un terzo in caso di mancata definizione agevolata o in

assenza di ricorso alla Corte dei conti). La responsabilità amministrativa e contabile dell'agente della riscossione è

limitata ai casi di dolo, nonché ai casi di colpa grave nelle ipotesi di decadenza o prescrizione del diritto di credito. Si

prevede la costituzione di un'apposita Commissione, per individuare possibili soluzioni legislative, per i discarichi dei

ruoli affidati ad AdER dal 2000 al 2024. Si introduce una specifica disciplina per le cosiddette "risorse proprie

tradizionali" dell'Unione Europea e per le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato, poiché non soggette al

discarico automatico e alla reiscrizione a ruolo. Si prevede la progressiva estensione del numero massimo di rate per

la rateizzazione ordinaria dei debiti fiscali dalle attuali 72 a 120. In caso di comprovato peggioramento della

situazione economica del debitore, il periodo può essere prorogato di una sola volta per un periodo di pari durata.

Infine, si estendono le ipotesi di concentrazione della riscossione nell'accertamento e si semplificano le procedure

amministrative e gli adempimenti connessi all'erogazione dei rimborsi fiscali di competenza dell'Agenzia delle entrate

in presenza di debiti iscritti a ruolo a carico dei beneficiari. PROVVEDIMENTI APPROVATI IN ESAME DEFINITIVO

Il Consiglio dei ministri ha approvato, in esame definitivo, i seguenti provvedimenti: - Disposizioni integrative e

correttive del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, di attuazione della legge 27 settembre 2021, n. 134, recante

delega al Governo per l'efficienza del processo penale nonché in materia di giustizia riparativa e disposizioni per la

celere definizione dei procedimenti
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giudiziari (decreto legislativo) (Ministro della giustizia); - Disposizioni in materia di politiche in favore delle persone

anziane, in attuazione della delega di cui agli articoli 3, 4 e 5 della legge 23 marzo 2023, n. 33 (decreto legislativo)

(Presidenza - Lavoro e politiche sociali - Salute); - Disposizioni in materia di riordino del settore dei giochi, a partire

da quelli a distanza, ai sensi dell'articolo 15 della legge 9 agosto 2023, n. 111 (decreto legislativo) (Economia e

finanze); - Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro

e dell'Organismo indipendente di valutazione della performance (decreto del Presidente del Consiglio dei ministri)

(Cultura). ENERGIE RINNOVABILI Il Consiglio dei ministri, ai sensi della legge 23 agosto 1988, n. 400, e del decreto-

legge del 17 maggio 2022, n. 50, ha espresso parere favorevole, con valore di valutazione positiva di impatto

ambientale (VIA), in merito ai progetti relativi alla realizzazione dei seguenti impianti per la produzione di energia da

fonti rinnovabili, localizzati nel territorio della Regione Puglia: - impianto eolico e sistema di accumulo integrato nei

comuni di Latiano (BR) e Mesagne (BR) e relative opere di connessione alla rete di trasmissione nazionale - Società

proponente: Enel Green Power Italia s.r.l.; - impianto agrivoltaico, comprensivo di opere di connessione, sito nel

comune di Foggia, in contrada Poppi, della potenza complessiva di 45,68 MW - Proponente Photovoltaic Farm s.r.l.; -

impianto fotovoltaico denominato "Candela Masseria Padula" della potenza nominale di 43 MW e delle relative opere

di connessione alla rete, ubicato nei comuni di Candela (FG) e Deliceto (FG) - Proponente: Whysol-E Sviluppo S.r.l.

VALUTAZIONE E ARMONIZZAZIONE DI INTERESSI PUBBLICI Il Consiglio dei ministri, ai sensi della legge 23

agosto 1988, n. 400, ha deliberato il superamento del dissenso espresso dalla Sovrintendenza per la Città

Metropolitana di Bari e dal Comune di Bari in merito al progetto concernente "Lavori di realizzazione dei sistemi di

cold ironing nei porti di Bari e Brindisi". La delibera tiene conto del necessario bilanciamento degli interessi pubblici

coinvolti, costituiti, da un lato, dalla finalità di conservazione del contesto ambientale e paesaggistico e, dall'altro,

dall'esigenza di realizzare un'opera pubblica inserita nella programmazione nazionale e finalizzata alla riqualificazione,

in chiave energetica "green", del porto di Bari. In funzione del principio di integrazione delle tutele, funzionale al

perseguimento dello sviluppo sostenibile nella sua più ampia accezione, è stata accolta quindi la posizione

dell'Autorità portuale di Bari e della Regione Puglia, superando il dissenso espresso dalla Soprintendenza per la Città

Metropolitana di Bari e dal Comune di Bari. LEGGE BACCHELLI Il Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente

Giorgia Meloni, ha deliberato la concessione di un assegno vitalizio, ai sensi della legge 8 agosto 1985, n. 440, (legge

Bacchelli), in favore di: - Angiolo Tondini, giornalista, fotografo, scrittore e poeta; - Piero Tommaso De Berardinis,

musicologo e artigiano digitale informatico; - Claudio Cinelli, drammaturgo, attore e scenografo; - Silvana Strocchi,

attrice e regista; - Bruno Vaerini, architetto. POTERE SOSTITUTIVO Il Consiglio dei ministri, su proposta del

Presidente Giorgia Meloni e del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica
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Gilberto Pichetto Fratin, ha deliberato il rinnovo dell'incarico del Generale dell'Arma dei Carabinieri Giuseppe Vadalà

quale Commissario unico, ai sensi dell'articolo 41, comma 2-bis, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, per la

realizzazione degli interventi attuativi della sentenza di condanna della Corte di giustizia dell'Unione europea del 2

dicembre 2014, già confermato, per un triennio, con delibera del Consiglio dei ministri adottata nella riunione del 31

marzo 2021. STATI DI EMERGENZA Il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la protezione civile e le

politiche del mare Nello Musumeci, ha deliberato la dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli

eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 23 ottobre al 6 novembre 2023 nel territorio della città

metropolitana di Genova e della provincia di La Spezia. Per far fronte alle esigenze più immediate, è stata stanziata la

somma di euro 1.350.000, a valere sul Fondo per le emergenze nazionali. SCIOGLIMENTO DI CONSIGLI

COMUNALI Il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'interno Matteo Piantedosi, in considerazione degli

accertati condizionamenti dell'amministrazione da parte della criminalità organizzata, ha deliberato l'affidamento per

diciotto mesi della gestione del Comune di Melito di Napoli (Napoli) ad una commissione straordinaria, ai sensi

dell'articolo 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Il consiglio comunale è già stato sciolto, con decreto

del Presidente della Repubblica del 15 maggio 2023, per le dimissioni contestuali rassegnate da 14 consiglieri

comunali su 24. NOMINE Il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della difesa Guido Crosetto, ha deliberato

il conferimento del grado di ammiraglio ispettore capo all'ammiraglio ispettore del ruolo normale del Corpo sanitario

marittimo in servizio permanente effettivo Antonio Dondolini Poli. LEGGI REGIONALI Il Consiglio dei ministri, su

proposta del Ministro per gli affari regionali e le autonomie Roberto Calderoli, ha esaminato otto leggi delle regioni e

delle province autonome e ha quindi deliberato di impugnare la legge della Regione Siciliana n. 1 del 16/01/2024,

"Legge di stabilità regionale 2024-2026", in quanto talune disposizioni, eccedendo dalle competenze statutarie e

ponendosi in contrasto con la normativa statale in materia di coordinamento della finanza pubblica, violano gli articoli

97, primo e secondo comma, e 117, terzo comma, della Costituzione. Inoltre, il Consiglio dei ministri ha deliberato di

non impugnare: 1. la legge della Regione Siciliana n. 2 del 16/01/2024, recante "Bilancio di previsione della Regione

Siciliana per il triennio 2024-2026"; 2. la legge della Provincia autonoma di Trento n. 1 del 25/01/2024, recante

"Disposizioni transitorie relative all'installazione di plateatici e di altre strutture leggere da parte di esercizi pubblici e

relative modificazioni delle leggi provinciali 13 maggio 2020, n. 3, e 29 dicembre 2022, n. 19"; 3. la legge della

Regione Toscana n. 1 del 24/01/2024, recante "Proroga delle graduatorie del servizio sanitario regionale"; 4. la legge

della Regione Calabria n. 1 del 02/02/2024, recante "Interventi per la regolarizzazione degli immobili di cui alla legge

n.473/1968"; 5. la legge della Regione Calabria n. 2 del 02/02/2024, recante "Modifica dell'articolo 5 legge regionale

19 novembre 2020 n.22 (disciplina delle associazioni pro loco)"; 6. la legge della Regione Calabria n. 3 del

02/02/2024, recante "Modifiche dell'articolo 11 della legge regionale 15 marzo 2023,
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n. 12 "Disposizioni per la realizzazione, il riconoscimento la valorizzazione e la promozione dei cammini di

Calabria""; 7. la legge della Regione Lombardia n. 2 del 30/01/2024, recante "Mutamento delle circoscrizioni comunali

dei comuni di Borgo Virgilio e di Bagnolo San Vito, in provincia di Mantova, mediante ampliamento del territorio di

Bagnolo San Vito per aggregazione di parte del territorio di Borgo Virgilio". Il Consiglio dei ministri è terminato alle

ore 17.30.
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Consegnato da Sanmar a Rimorchiatori Mediterranei il nuovo San Vitale

Navi Il rimorchiatore fresco di costruzione e di trasferimento dalla Turchia è

stato appena consegnato in Sicilia nel porto d i  Milazzo di Redazione

SHIPPING ITALY Un altro rimorchiatore costruito dal cantiere turco Sanmar è

pronto a fare il suo ingresso nella flotta di Rimorchiatori Mediterranei. Ad

annunciarlo è stata la stessa società del gruppo Msc che in un post ha scritto:

"Benvenuto San Vitale! Siamo entusiasti di annunciare l'ultima aggiunto alla

nostra flotta: il rimorchiatore San Vitale. Equipaggiato con le ultime innovazioni

tecnologiche disponibili, questo rimorchiatore non solo potenzierà il nostro

impegno verso una maggiore efficienza e sostenibilità ma ci consentirà anche

di affrontare un'ampia gamma di operazioni in mare, garantendo sempre la

massima sicurezza e affidabilità". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.shippingitaly.it/2024/03/11/consegnato-da-sanmar-a-rimorchiatori-mediterranei-il-nuovo-san-vitale/
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Palermo, completato l'intervento sulle banchine Vittorio Veneto sud e Santa Lucia sud

PALERMO Nel porto di Palermo sono stati ultimati, in anticipo rispetto al

tempo contrattuale, i lavori di consolidamento e messa in sicurezza delle

banchine Vittorio Veneto sud e Santa Lucia sud, realizzate nei primi anni del

secolo scorso e lunghe rispettivamente 305 e 297 metri. L'intervento si

inserisce nell'ambito delle attività promosse dall'Autorità di Sistema portuale

del Mare di Sicilia occidentale per migliorare la funzionalità e la sicurezza del

porto, anche in riscontro alle nuove esigenze derivanti da un progressivo

incremento dei volumi del traffico crocieristico e delle dimensioni delle navi.

Trenta milioni il costo complessivo dell'opera, tra le prime a essere ultimate

tra quelle finanziate dal Piano nazionale per gli investimenti complementari al

PNRR, finalizzato a integrare, con risorse nazionali, specifiche azioni del

Piano nazionale di Ripresa e Resilienza. Prima dei lavori entrambe le

banchine presentavano problemi di stabilità, la Vittorio Veneto era addirittura

interdetta all'uso. Il progetto eseguito ha previsto una generale riqualificazione

e un adeguamento alle nuove esigenze funzionali e alle mutate necessità

legate all'attracco delle navi da crociera. Le due banchine sono state

consolidate, risolvendo definitivamente deficienze, quali cavità e sgrottamenti, e rese compatibili con i fondali più

profondi previsti per il prospiciente bacino (-12,00 m slm). enav Siamo una stazione appaltante molto veloce nel

realizzare opere, commenta il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino

Monti. Per noi il PNRR ha rappresentato una coda, sicuramente importante, degli investimenti inseriti nel nostro piano

industriale messo in campo dalla metà del 2018. Siamo soddisfatti non solo per aver realizzato, e collaudato, anche

quest'ultima opera ma anche per averlo fatto ben prima dei tempi richiesti. Con il Fondo complementare abbiamo

anche finanziato l'intervento di consolidamento del molo Piave che ultimeremo, ancora una volta in anticipo, nel

prossimo mese di giugno; con fondi PNRR, invece, stiamo portando avanti i lavori al porticciolo dell'Acquasanta, già

consegnato alla ditta che si è aggiudicata la gara, e dell'Arenella, in fase di appalto. E si procede anche, sempre con

fondi PNRR, al cold ironing, ovvero all'elettrificazione delle banchine, nei porti di Palermo, Termini Imerese, Trapani e

Porto Empedocle.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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Ritardo di nove ore per la nave Palermo-Civitavecchia. Disagi per i viaggiatori

PALERMO (ITALPRESS) - Disagi per i viaggiatori che - partiti domenica da

Palermo - avrebbero dovuto raggiungere Civitavecchia stamattina alle 8. La

motonave Splendid di Grandi Navi Veloci in servizio tra la Sicilia e il Lazio

arriverà con nove ore di ritardo, alle 17. La partenza prevista inizialmente per

le 18 di domenica 10 marzo era stata spostata alle 22,15. Ma solo dopo le 23

vetture, camion e passeggeri hanno avuto accesso alla Splendid. I disagi non

sono terminati neppure a bordo: dopo vari annunci di altri ritardi la nave ha

mollato gli ormeggi lasciando il porto di Palermo alle 2 di notte. Numerosi i

viaggiatori a bordo che a causa del ritardo hanno perso o hanno dovuto

riprogrammare appuntamenti e impegni di lavoro. Al momento, da Grandi Navi

Veloci, contattata dall'Italpress, non è giunta alcuna replica. fonte foto:

gb/Italpress.

SiciliaNews24

Palermo, Termini Imerese

https://www.sicilianews24.it/ritardo-di-nove-ore-per-la-nave-palermo-civitavecchia-disagi-per-i-viaggiatori-773511.html
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Liberty Lines, entro la prima metà del 2026 operative le 9 navi ibride veloci che sono in
costruzione

11 Marzo 2024 Redazione La compagnia sarà presente a LetExpo 2024 in

programma a Verona dal 12 al 15 marzo Trapani - Liberty Lines , compagnia

specializzata nel trasporto veloce di passeggeri via mare, rinnova la propria

presenza, presso il padiglione 3, stand DA, a LetExpo 2024, la fiera del

trasporto e della logistica organizzata da Alis Service presso il polo fieristico

di Verona dal 12 al 15 marzo. Dopo il varo della nuova nave Hsc Vittorio

Morace avvenuto nel mese di dicembre 2023 presso il cantiere navale

spagnolo Astilleros Armon di Navia , l'azienda sta accelerando il processo di

rinnovamento della propria flotta in chiave sostenibile: il programma prevede il

graduale impiego di tutte le 9 navi ibride veloci attualmente in costruzione entro

la prima metà del 2026. La nave Hsc Vittorio Morace con una lunghezza di

39,5 metri ed una capienza di 251 passeggeri , è la prima unità veloce Hsc

hybrid al mondo, equipaggiata con due motori ibridi Mtu-Rolls Royce che le

consentono di muoversi all'interno dei porti in modalità totalmente elettrica per

poi ricaricare le batterie durante la navigazione a 30 nodi in mare aperto,

garantendo così una significativa riduzione delle emissioni rispetto alle unità

attualmente in esercizio. "Riteniamo che la nostra partecipazione a LetExpo 2024 rappresenti una fondamentale

occasione di confronto con le tante aziende che come noi scelgono di investire concretamente nelle nuove tecnologie

al fine di migliorare i servizi favorendo la transizione ecologica" spiega Gennaro Carlo Cotella, amministratore

delegato di Liberty Lines.

Ship Mag

Trapani

https://www.shipmag.it/liberty-lines-entro-la-prima-meta-del-2026-operative-le-9-navi-ibride-veloci-che-sono-in-costruzione/
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Gru-spione negli Usa? Zpmc: "Rispettiamo rigorosamente la legge"

In una nota la multinazionale cinese delle gru portuali smentisce la possibilità

che le sue gru possano essere "hackerate" «Le gru prodotte da ZPMC non

pongono alcun rischio per nessun porto». Lo afferma in una nota la Shanghai

Zhenhua Heavy Industries, meglio nota come ZPMC, uno dei principali

produttori di gru portuali al mondo, in riferimento al recente ordine esecutivo

della Casa Bianca di sostiuire nei prossimi anni tutte le gru prodotte in Cina per

via del rischio che queste possano avere dispositivi di spionaggio installati che

possano mettere a rischio la sicurezza degli Stati Uniti. Attualmente negli Stati

Uniti circa l'80 per cento delle gru presenti nei porti sono prodotte da questa

società. «Abbiamo saputo della recente decisione del governo degli Stati Uniti

- continua la nota di ZPMC - così come il fatto che diversi media hanno

riportato il rischio che le gru di ZPMC possano avere installati dei "cellular

modems" [SIM card]. ZPMC aderisce sempre rigorosamente alle leggi e ai

regolamenti dei Paesi e delle regioni pertinenti e opera in conformità con le

leggi e i requisiti normativi applicabili. Le gru fornite da ZPMC vengono

utilizzate nei porti di tutto il mondo, compresi gli Stati Uniti. Queste gru sono

progettate, prodotte, trasportate, assemblate, messe in servizio e consegnate rigorosamente in conformità con gli

standard internazionali, le leggi e i regolamenti applicabili e le specifiche tecniche determinate dai clienti. ZPMC

continuerà a rispettare rigorosamente le leggi, i regolamenti e i requisiti normativi applicabili per salvaguardare l'attività

tra ZPMC e i suoi clienti globali e per ottenere vantaggi e sviluppo reciproci. Apprezziamo sinceramente il sostegno e

l'attenzione di tutti i settori». Condividi Tag cina stati uniti Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus

https://www.informazionimarittime.com/post/gru-spione-negli-usa-zpmc-rispettiamo-rigorosamente-la-legge
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Sun Princess, il debutto della nave che "fa la differenza"

Il nome, Sun Princess, è lo stesso della nave su cui fu girato l'episodio pilota di

Love Boat, la fortunatissima serie tv che negli anni Settanta avvicinò il grande

pubblico al mondo dorato delle crociere. Ma per il resto, la nuova ammiraglia

di Princess Cruises è tutta un'altra storia. Orgoglio di Fincantieri, è la nave più

grande mai costruita in Italia, su una piattaforma innovativa progettata in

esclusiva. Oltre 175.000 tonnellate di alta tecnologia, eleganza Italian style e

design ispirato al Mediterraneo, dove navigherà per la sua prima stagione. Per

The Dome, ad esempio, la spettacolare cupola geodetica che sovrasta la

prua, oasi di relax di giorno e teatro di notte per le esibizioni dei danzatori

acrobati del Cirque Eloize, i progettisti hanno preso spunto dalle terrazze di

Santorini. Mentre la Piazza, cuore della nave distribuita su tre ponti e

circondata da bar e ristoranti, è un chiaro rimando al centro pulsante delle città

italiane. La rischiarano le grandi vetrate arcuate dell'enorme sfera trasparente

che dà il nome alla nuova classe di navi inaugurata da Sun Princess, che

proietta l'hub centrale in una nuova dimensione, inondando gli ambienti di luce

naturale e regalando ampie viste sull'oceano. La nuova nave Sun Princess

«Questa è una nave di nuova generazione - ha dichiarato Eithne Williamson, vice president Uk & Europe di Princess

Cruises - che rappresenta un' evoluzione, non una rivoluzione, rispetto alle precedenti. Perché sappiamo che i nostri

ospiti amano la cosiddetta " Princess difference " e vogliamo garantire che a bordo di qualsiasi nostra nave possano

sempre vivere quella particolare esperienza di crociera che ha reso popolari le love boat. Esperienza che grazie alla

tecnologia Ocean Medallion abbiamo elevato a un livello superiore. Questa infatti ci consente di assicurare un servizio

personalizzato tipico delle imbarcazioni più piccole anche a bordo di una nave così grande e con un'offerta di bordo

enormemente differenziata». Attraverso un medaglione che sostituisce la vecchia card, collegato allo smartphone,

sulla love boat 4.0 non solo l'ospite può velocizzare le procedure di sicurezza o sbloccare l'apertura della porta

semplicemente avvicinandosi alla propria cabina, ma anche essere riconosciuto e chiamato per nome dal personale,

effettuare prenotazioni di ristoranti e servizi, fare ordinazioni che vengono consegnate a colpo sicuro, anche se si è in

movimento da un punto all'altro della nave. «Davvero incredibile è anche l'evoluzione che ha riguardato

l'ingegnerizzazione e il design - ha aggiunto Williamson - anche in questo caso studiato per elevare l'esperienza degli

ospiti. Nonostante le enormi dimensioni, Sun Princess all'occorrenza potrebbe comunque attraversare senza problemi

il Canale di Panama o navigare nelle acque dell'Alaska, stato che impone restrizioni alla navigazione delle navi più

grandi. Da non dimenticare, poi, che è la prima nave alimentata a gas naturale liquefatto (gnl) della compagnia, dotata

inoltre di ingegnosi sistemi di recupero energetici per rendere le crociere più ecosostenibili».
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A bordo della nuova nave di Princess Cruises è stata elevata anche l'offerta gastronomica, con collaborazioni con

chef di fama e fornitori di prodotti e ingredienti di alta qualità. Le novità spaziano da Spellbound by The Magic Castle,

che unisce la magia con l'arte della cucina e della mixology per creare un'esperienza culinaria straordinariamente

innovativa e coinvolgente, a Love by Britto, ristorante per cene romantiche che celebra l'amore e l'arte dell'artista di

fama mondiale Romero Britto, da The Butcher's Block by Dario, in collaborazione con il celebre macellaio

chiantigiano Dario Cecchini, a Kai Sushi by Makoto e The Catch by Rudi, concept restaurant di mare del rinomato

Chef Rudi Sodamin. L'evoluzione di Sun Princess riguarda anche una maggiore attenzione alle famiglie e alle crociere

multi-generazionali. Sull'onda dei feedback degli ospiti che desideravano più spazi per attività all'aperto pensate per

unire le famiglie che viaggiano insieme, è stata creato Park19, un'area sul ponte più alto con attrazioni come Sea

Breeze, un simulatore di volo che regala viste panoramiche dell'oceano e dei porti di scalo, o l' arrampicata sulla

Coastal Climb per scalatori di tutte le età. In quest'ottica è stata rinnovata anche l'offerta di sistemazioni per

soddisfare ogni esigenza, con oltre 1.500 cabine con balcone, l'introduzione delle nuove Cabana Mini-Suite, dotate di

spazio extra per un relax riservato all'aperto, e delle nuove suite Signature Collection, che includono l'accesso al

nuovo Signature Restaurant e alla Signature Lounge. Nonostante sia stata appena lanciata, Sun Princess sta già

macinando buoni volumi di prenotazioni per la stagione in corso, come conferma Gigi Torre, presidente di Gioco

Viaggi che commercializza in esclusiva Princess Cruises sul mercato italiano : «Stiamo vendendo molto bene questa

nave che rappresenta un primato per la tecnologia, la varietà di attività proposte e la modernità della linea. Per farla

conoscere alle agenzie di viaggi abbiamo in programma visite a bordo nei principali porti di scalo italiani, quindi

Civitavecchia, Messina, Genova, La Spezia. Gli italiani stanno dimostrando di apprezzare sempre più le navi Princess

Cruises, anche se è molto challenging vendere un prodotto straniero in un mercato dove comunque ci sono due player

molto importanti che fanno un prodotto su misura per il mercato italiano. Proprio per questo ritengo che il lavoro che

facciamo venga apprezzato ancora di più dalla compagnia». Sun Princess trascorrerà l'attuale stagione nel

Mediterraneo, per poi spostarsi in inverno nei Caraibi e fare ritorno nel Mediterrraneo l'estate prossima, quando sarà

affiancata dalla gemella Star Princess, seconda unità della classe Sfera, che dovrebbe essere consegnata da

Fincantieri ad agosto 2025.
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Ancip: "Inserire lavoro usurante, fondo accompagnamento all'esodo e fondo amianto nel
ddl lavoro"

Il direttore generale Parenti: "Se non si interviene si rischia di mandare in crisi

imprese e compagnie e di provocare un grave danno alla portualità italiana"

Roma - Gaudenzio Parenti è il direttore generale dell'Associazione Nazionale

Compagnie Imprese Portuali (Ancip). In questa intervista a Shipmag chiede al

Governo e al Parlamento di inserire nel ddl lavoro i temi del lavoro usurante,

del fondo di accompagnamento all'esodo e il rifinanziamento del fondo delle

vittime dell'amianto. Direttore Parenti, in questi giorni si sta trattando in

Parlamento il disegno di legge sulle disposizioni in materia di lavoro. Quale è la

posizione di Ancip? "In questo ddl, insieme alle altre associazioni datoriali del

settore, abbiamo portato all'attenzione del Parlamento, in audizione, e al

governo, l'assoluta necessità che il nostro settore si possa avvalere di

strumenti normativi adeguati ad accompagnare il ricambio generazionale negli

ambiti operativi delle attività portuali, attraverso il riconoscimento di alcune

tipiche mansioni del comparto, tra le categorie di lavoro usurante. Inoltre

chiediamo la costituzione di un fondo prepensionamento, per il quale

proponiamo una modifica alla normativa previgente a fronte delle difficoltà

emerse per renderla applicabile ed esigibile. In più, come Ancip, abbiamo presentato una richiesta specifica che

riguarda le Compagnie portuali e le Autorità di sistema portuale". Si spieghi meglio. "La scorsa settimana Ancip ha

inviato una nota formale alla Ministra del Lavoro e delle politiche sociali, Marina Elvira Calderone, per richiedere, con

un emendamento al disegno di legge C. 1532-bis recante disposizioni in materia di lavoro, il rifinanziamento del fondo

per onorare le liquidazioni di quanto disposto da sentenze passate in giudicato in materia di risarcimento ai familiari

dei lavoratori vittime di patologie asbesto correlate all'esposizione di amianto nei porti". Perché questo? "A oggi,

purtroppo, la norma in argomento non è stata rifinanziata e, così facendo, le Adsp continuano a subire condanne per

fatti lontani nel tempo e le cui responsabilità ricadono su soggetti, anche giuridici, oggi non più esistenti. Infatti, in

assenza di un finanziamento solidaristico statale, non è pensabile provvedere a risarcire le famiglie, con la

conseguenza che queste potrebbero chiedere provvedimenti esecutivi. Le Adsp, infatti, attraverso questo fondo

hanno fatto negli anni da ombrello protettivo a tante realtà, tra cui le imprese autorizzate ai sensi dell'art.17 della legge

84/94: le attuali Compagnie portuali. Il diritto degli eredi dei lavoratori deceduti per patologie correlate all'esposizione

all'amianto deve essere assolutamente tutelato, ma, al contempo, bisogna evitare il fallimento, che sarebbe certo, di

quelle imprese di medie dimensioni che dovrebbero farsi integralmente carico di tutti i risarcimenti. Con l'ulteriore

ingiustizia che l'esposizione ad amianto avvenuta negli anni a cavallo tra il '60 e il '70 vede le attuali imprese

autorizzate ai sensi dell'art.17 l.n. 84/94 costrette a dover pagare
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risarcimenti per i propri lavoratori, che molto spesso sono stati esposti alle conseguenze terribili dell'amianto

quando erano somministrati presso altre società operanti nel porto. Infatti, le Compagnie portuali, attuali soggetti

fornitori di manodopera portuale ex art.17, non svolgendo il ruolo di "impresa" ma, appunto, di fornitura di

manodopera ad altre imprese portuali, non potevano essere assolutamente a conoscenza della pericolosità delle

merci con cui venivano a contatto i lavoratori". Di conseguenza? "Oggi ricostruire la catena di quelle responsabilità è

pressoché impossibile, e non pagare i risarcimenti sarebbe ferocemente ingiusto. Ma mandare in crisi imprese e

Compagnie portuali efficienti, come ad esempio quella di Savona o, a mero titolo esemplificativo, di altre realtà

portuali come Trieste e Venezia, oltre che iniquo, provocherebbe un grave danno alla portualità italiana minandone

efficienza e produttività, proprio in un periodo in cui è già seriamente posta sotto stress dalle crisi internazionali".
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Diodà (Costa Crociere): "Necessario intercettare i desideri degli ospiti prima ancora che
vengano manifestati"

Navi Il Vice President Procurement & Supply Chain della compagnia parte del

gruppo Carnival si rivolge al mercato dell'indotto illustrando alcune utili

indicazioni per approcciare i big del mercato di Nicola Capuzzo Di seguito

pubblichiamo l'intervista a Marco Diodà (Vice President Procurement & Supply

Chain di Costa Crociere) contenuta all'interno dell'inserto speciale di

SHIPPING ITALY dedicato alla Clia Cruise Week e al Clia Innovation Expo in

programma questa settimana a Genova CLICCA e LEGGI L'INSERTO

SPECIALE Quali sono i principali trend del mercato crocieristico che un

fornitore deve necessariamente conoscere? "Sicuramente il prodotto riveste

un ruolo importantissimo. Vista la complessità delle nostre operazioni, per i

fornitori che si affacciano alla cruise industry per la prima volta è opportuno

avere una conoscenza del prodotto crociera, come anche delle sue peculiarità.

Si tratta di un prodotto complesso, anche se non complicato, e una

consapevolezza delle sue peculiarità che lo rende complesso ancorché non

complicato." Cosa significa oggi fare innovazione a bordo di una nave da

crociera? "Il settore crocieristico è forse all'avanguardia di quello turistico, ma

comunque ne fa parte. Per questo è necessario intercettare i desideri dei nostri ospiti prima ancora che essi vengano

manifestati. Come in tutti gli ambiti del settore "hospitality", anticipare i desideri dei clienti rappresenta un plus ed un

vantaggio competitivo. Chi ci riesce ha una marcia in più." Quali i settori dove emerge in maniera più netta la

necessità di innovazione? "Nel nostro settore è difficile identificare un settore particolare, perché è tutta l'industria

crocieristica che deve essere all'avanguardia. Inoltre, l'innovazione in una nave da crociera o in un'offerta turistica non

è solo legata all'evoluzione tecnologica ma, come detto poco fa, anche alla capacità di anticipare e soddisfare le

esigenze in continua evoluzione degli ospiti. Serve una attenzione particolare, quasi predittiva, a quella che potrà

essere la domanda futura della clientela. Questo richiede una cultura che metta in discussione l'esistente e che sia

disposta a pensare e agire in modo diverso per ottenere risultati più efficaci, efficienti e sostenibili, sempre più in linea

con le aspettative dei nostri ospiti." Qual è il percorso più rapido ed efficace per un'azienda che intende diventare

fornitore di una compagnia crocieristica interfacciandosi con l'ufficio acquisti? "Per entrare in contatto con gli uffici

acquisti di una compagnia crocieristica, ci sono diverse opzioni. Una di queste è partecipare agli eventi di categoria in

cui la compagnia è presente, come ad esempio quello che verrà organizzato a Genova a marzo. In alternativa, è

possibile utilizzare i vari punti di contatto disponibili. Tuttavia, il vero percorso importante per i fornitori è quello di

acquisire una consapevolezza del prodotto e dei requisiti dell'industria crocieristica. Questo permetterà loro di

valutare se i loro processi, prodotti e know-how sono in linea con le esigenze dell'industria.
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" Quali requisiti deve necessariamente o preferibilmente avere un fornitore di una compagnia crocieristica? "Le

aderenze ai requisiti normativi ed etici richiesti dal nostro Gruppo sono chiaramente alla base del percorso di

avvicinamento della nostra azienda con i partners commerciali. Requisiti specifici possono presentarsi a seconda

delle categorie merceologiche o di servizi in cui opera il potenziale fornitore. Penso ad esempio alla certificazione

HACCP per quanto riguarda la gestione degli alimenti." Che cosa si aspetta oggi una compagnia di crociere da un

fornitore? "Affidabilità, competenza, flessibilità, dinamicità e trasparenza ritengo siano gli attributi che meglio aprano

le porte a un rapporto commerciale di successo." La dimensione aziendale può essere un limite o un vantaggio per un

supplier? "La dimensione non è un attributo rilevante. Lo sono la solidità finanziaria, la dinamicità e l'efficienza che

sono alla base del successo di qualsiasi azienda sul mercato, a prescindere dalle sue dimensioni." Esistono vincoli o

requisiti geografici che un'azienda dell'indotto deve conoscere prima di proporsi? "In generale no. Tuttavia, essendo le

navi un veicolo anche per diffondere la conoscenza delle destinazioni che raggiunge, alcune aziende peculiari del

territorio raggiunto dalle nostre navi aiutano a trasferire agli ospiti una maggiore conoscenza dei territori visitati.

Insomma, la peculiarità, le tradizioni, la storia di un territorio possono essere un valore aggiunto. E spesso lo sono."

La prossimità della fornitura agli scali marittimi può in qualche modo rappresentare un vantaggio? "Non

necessariamente. È chiaro che, qualora la fornitura sia relativa a prodotti in cui il costo logistico ha un peso rilevante

sul prezzo del prodotto finito, la prossimità ha il suo peso. Ma in generale non vedo la prossimità come un attributo

essenziale anche in termini di sostenibilità, in quanto esistono sistemi di trasporto di cui ci avvaliamo, quali ad

esempio il treno o l'autotrazione con carburanti più sostenibili, che incidono su questo. Diverso è il caso in cui la

prossimità si traduca in un elemento per trasferire esperienze e conoscenze del territorio visitato dai nostri ospiti. In

questo caso parliamo di peculiarità territoriali delle destinazioni e quindi di una scelta dettata da altri criteri non

esclusivamente legati alla logistica." ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY.
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Raia (Msc Crociere): "Passare da un rapporto meramente transazionale a uno di
partnership con i fornitori"

Navi Il managing director di Msc Procurememt & Logistics spiega cosa

dovrebbero sapere e come dovrebbero agire le aziende che intendono

lavorare con una grande compagnia crocieristica di Nicola Capuzzo Di seguito

pubblichiamo l'intervista a Paolo Raia (Managing Director Msc Procurememt &

Logistics) contenuta all'interno dell'inserto speciale di SHIPPING ITALY

dedicato alla Clia Cruise Week e al Clia Innovation Expo in programma questa

settimana a Genova CLICCA e LEGGI L'INSERTO SPECIALE Quali sono i

main task e i principali trend del mercato crocieristico che un fornitore deve

necessariamente conoscere? "Due temi fondamentali sono la sostenibilità e

l'innovazione. La sostenibilità, in particolare, è uno dei parametri sui quali MSC

Crociere è particolarmente focalizzata e attraverso il quale sceglie, valuta e

monitora i fornitori. Siamo alla ricerca continua di soluzioni sempre più

sostenibili, ed è molto importante che i fornitori propongano soluzioni

adeguate in tal senso. Nel settore del food & beverage, ad esempio,

sostenibilità significa anche acquistare merce prodotta in maniera sostenibile,

sovente prodotti locali che minimizzano i trasporti, e di conseguenza le

emissioni, o che utilizzano mezzi a minor impatto ambientale come la ferrovia. Fra i numerosi progetti che abbiamo

sviluppato vi è quello di Acqua San Benedetto, che ci ha fornito le bottiglie realizzate con plastica riciclata al 100%.

Un altro esempio è il birrificio, ideato con Teo Musso, installato su MSC World Europa: produciamo birra direttamente

a bordo, a kilometro zero, filtrando e desalinizzando l'acqua del mare. Produrre il cibo sulla nave significa anche

togliere dalla strada i mezzi di trasporto necessari a portarlo sottobordo. Una caratteristica intrinseca del nostro

settore è realizzare in nave quanto più possibile, comprando tutte le materie prime e lavorandole a bordo. Pane,

mozzarella e dolci, ad esempio, vengono prodotti in nave. Questo consente, inoltre, di avere prodotti sempre freschi

e di ridurre notevolmente gli sprechi." E a proposito di innovazione? "È fondamentale costruire vere e proprie

partnership con i fornitori, considerandoli "partner" e non semplici 'venditori'. Un esempio recente è l'accordo con

Lavazza, con cui abbiamo sviluppato a bordo di una nostra nave il concept del Coffee Emporium, ispirato a quello

che Lavazza ospita a Torino nel proprio Museo del Caffè: la logica è far vivere ai nostri passeggeri un'esperienza a

360 gradi relativa al caffè, non solo assaggiando le diverse tipologie di miscele disponibili, ma fornendo anche un

patrimonio informativo che spiega le origini del prodotto, come viene realizzato, da dove arriva ecc. Questo è un

esempio di innovazione derivante da uno spunto interessante proposto da un fornitore." Un nuovo modello di

rapporto commerciale? "Sì, ma non solo. L'aspetto decisivo è passare da un rapporto meramente transazionale a un

rapporto di partnership che presuppone reciproca fiducia e continuità nella collaborazione. Lavorando su aspetti che

vanno al di là del mero prezzo e
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focalizzandosi sul servizio, sulla qualità del prodotto, sull'innovazione continua, instaurando con i partner un

rapporto di seria condivisione in grado di sfruttare al meglio i punti di forza di entrambi. Altre partnership importanti le

abbiamo con Heineken, con cui, oltre alla fornitura del prodotto, creiamo servizi per le navi e organizziamo eventi

sfruttando anche le sponsorship in Formula 1 e in Champions League. Tali collaborazioni rappresentano un win-win

per entrambe le parti e consentono di cogliere nuove opportunità. Le partnership sono rilevanti anche per altri aspetti:

ad esempio, invece che fare dei tender annuali, si può gestire la variazione dei prezzi adeguandoli automaticamente a

determinati indicatori di mercato (inflazione, trend di mercato per le commodities ecc.), dedicando così più tempo a

sviluppare il prodotto e generando valore aggiunto per i clienti. Al fornitore, potersi muovere su orizzonti temporali più

lunghi consente di pianificare meglio la produzione e di migliorare costantemente la qualità dei prodotti. È un concetto

ben diverso dal classico 'fare gare per ottenere risparmi'. Essere sostenibili, oggi, è un costo notevole per tutti. E

poter contare su programmi a lungo termine aiuta tutti." Come Gruppo MSC date ai fornitori anche consulenza e

assistenza logistica? "Siamo ben presenti nella logistica, quindi in grado di supportare molto bene i fornitori anche

nella distribuzione e nei trasporti, garantendo sia a noi che a loro vantaggi significativi. Le supply chain delle crociere

sono infatti sempre più complesse, diversificate e globali. Abbiamo investito da tempo nella logistica per ragioni sia di

sostenibilità che di controllo, internalizzando attività che prima erano svolte esternamente. Consolidare gli

approvvigionamenti in apposite piattaforme logistiche permette, ad esempio, di ridurre sensibilmente il numero di

mezzi necessari a far giungere la merce sottobordo, con un impatto positivo sull'ambiente, oltre che sui costi e sulla

gestione della filiera. In Italia abbiamo due grandi piattaforme logistiche: Genova e Rivalta Scrivia. Negli Usa siamo

già a Miami, ma stiamo ragionando su punti di consolidamento per sostenere l'operativa delle nostre navi in porti quali

Port Canaveral, New York e Galveston." Come si diventa fornitori di MSC Crociere? "Vi sono vari modi di entrare in

contatto con noi (fiere, autocandidature ecc.). Vi è un primo momento di conoscenza reciproca, per capire se vi sono

opportunità di collaborazione reali. Va infatti considerato che il mondo della crocieristica è molto esigente e articolato.

Andiamo poi a visitare il fornitore e gli stabilimenti produttivi per conoscerli meglio, per vedere come lavora l'azienda.

Da lì inizia il processo di qualifica, svolto su una piattaforma che mettiamo a disposizione delle aziende, dove occorre

presentare tutta la documentazione necessaria (certificazioni, informazioni finanziarie ecc.). Completata questa fase,

invitiamo i fornitori a partecipare ai tender che avvengono sulla stessa piattaforma, dove sono elencate specifiche di

prodotto, quantitativi da fornire, tempi, luoghi e modalità di consegna ecc. Facciamo quindi una prima analisi delle

offerte ricevute, inclusa la valutazione economica. Superata questa fase si passa al testing, per valutare gli articoli

proposti. Se il risultato è positivo, si giunge alla negoziazione e alla contrattualizzazione del fornitore. La compagnia

effettua comunque periodicamente degli audit presso le aziende fornitrici e monitora costantemente la qualità delle

forniture." Esiste una dimensione aziendale minima per
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un fornitore? "Non c'è una regola fissa, dipende molto dal tipo di prodotto e dal servizio fornito. Nel caso di grandi

volumi (farine, pelati, zucchero, pasta, uova ecc.), per reggere le richieste del settore crocieristico occorrono capacità

di produzione e di fornitura elevate. MSC Crociere ha inoltre importanti piani di sviluppo, per cui va garantita una

capacità produttiva scalabile, in grado di adeguarsi al nostro trend di crescita in termini di navi e passeggeri. I fornitori

piccoli non sono, tuttavia, esclusi in alcun modo. A bordo utilizziamo infatti anche prodotti di nicchia. Vi sono inoltre le

cabine Yacht Club sulle navi più grandi e le navi di lusso del nuovo brand Explora Journeys, più piccole, che offrono

prodotti specifici e ancora più ricercati, con volumi più ridotti. Penso, per esempio, al chinotto Portofino Niasca." La

prossimità della fornitura agli scali marittimi può rappresentare un vantaggio? "In generale non esistono vincoli

geografici specifici, salvo il fatto che alcuni prodotti come i freschi e i freschissimi (frutta, verdura, formaggi, yogurt,

latte ecc.) vengono comprati localmente, in prossimità dei porti. Una crociera standard, di sette giorni, non viene

rifornita in ogni porto, ma solo nell'home port da cui parte la nave. Il tema della prossimità è comunque relativo,

perché abbiamo le nostre piattaforme logistiche, che consolidano le spedizioni in arrivo da ogni parte del mondo e poi

le spediscono alle navi. L'esperienza offerta da MSC Crociere è arricchita da un'ampia offerta di prodotti locali: siamo

una compagnia globale, ma con una grandissima attenzione al locale. Fra i maggiori porti di loading ci sono Genova,

Miami, Port Canaveral, Amburgo, Southampton, Dubai, Durban, Shanghai, Yokohama, Rio de Janeiro e Santos."

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Focus



 

lunedì 11 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 104

[ § 2 3 7 0 6 0 6 8 § ]

Kim (Royal Caribbean): "Consideriamo i nostri fornitori dei partner di lungo termine"

Navi Cosa cerca per gli acquisti il big americano delle crociere raccontato

direttamente dal Managing Director AVP, NB & FM Procurement Excellence di

Nicola Capuzzo Di seguito pubblichiamo l'intervista a Sam Kim (Managing

Director AVP, NB & FM Procurement Excellence di Royal Caribbean)

contenuta all'interno dell'inserto speciale di SHIPPING ITALY dedicato alla Clia

Cruise Week e al Clia Innovation Expo in programma questa settimana a

Genova CLICCA e LEGGI L'INSERTO SPECIALE Quali sono gli elementi

chiave che cerca Royal Caribbean Group quando lavora con un fornitore?

"Consideriamo i nostri fornitori più che semplici venditori: li consideriamo

partner di lungo termine. Guardiamo sempre ai costi e alla qualità, ma

cerchiamo anche quelle organizzazioni che hanno esperienza e competenza

nel loro campo, in modo che possano venire da noi con modi creativi e

innovativi per essere più efficienti, più efficaci dal punto di vista dei costi o con

l'ingegno per migliorare i processi. Questo porta a una situazione win-win e

aiuta a creare una vera e propria partnership a lungo termine." Q uali sono le

principali tendenze del mercato crocieristico che un fornitore deve

necessariamente conoscere? "Con il progredire dell'industria crocieristica e i cambiamenti del panorama, abbiamo il

dovere di essere responsabili non solo nei confronti dei nostri ospiti, ma anche delle comunità che visitiamo e del

mondo in cui viviamo. In Royal Caribbean Group la nostra piattaforma SEA the Future si concentra sulla sostenibilità

del nostro pianeta, sull'energizzazione delle comunità e sull'accelerazione dell'innovazione. È estremamente

importante che la sostenibilità, l'ESG e altri fattori che hanno esiti a lungo termine siano tutti presi in considerazione

per garantire un approvvigionamento responsabile." Qual è il percorso più rapido ed efficace per un'azienda per

diventare fornitore di una compagnia di crociere interfacciandosi con l'ufficio acquisti? "Uno dei modi più efficaci per i

fornitori di entrare in contatto con le compagnie di crociera è la partecipazione alle fiere di settore, dove possono

presentare i loro prodotti o servizi che risolvono un problema o una questione, oppure rispondere alla domanda:

come fa la vostra azienda a rendere questo prodotto/servizio migliore, più economico, più veloce?". Quali requisiti

deve avere necessariamente o preferibilmente un fornitore? "Ogni compagnia di crociera avrà requisiti diversi, ma i

fornitori devono seguire le linee guida dell'approvvigionamento responsabile, il che significa che il fornitore si

approvvigiona consapevolmente di prodotti e servizi in modo etico, sostenibile e socialmente consapevole. Queste

linee guida specifiche possono variare a seconda del Paese, del settore e dell'azienda, e la portata di tali

certificazioni varierà, ma è responsabilità del fornitore assicurarsi di seguire le migliori pratiche per la propria base di

clienti." Cosa si aspetta una compagnia di crociere da un fornitore? "Negli acquisti tradizionali, le aspettative possono

essere descritte nelle
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tre componenti fondamentali: costo, qualità e servizio. Tuttavia, l'innovazione è ora altrettanto importante per il

settore crocieristico e noi analizziamo queste componenti per garantire che un fornitore non sia solo un fornitore, ma

un partner strategico a lungo termine." C i sono vincoli o requisiti geografici che un fornitore deve conoscere prima di

proporsi? "I vincoli o i requisiti geografici sono sempre un fattore da prendere in considerazione. Il settore delle

crociere opera in tutto il mondo e noi dobbiamo sapere e avere fiducia che i nostri fornitori possano far arrivare le

loro merci in luoghi specifici." ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Norwegian Cruise Line Holdings: "Abbiamo oltre 35mila fornitori a livello globale"

Navi Intervista al colosso americano delle crociere che parla direttamente al

suo indotto attuale e a quello potenziale di Nicola Capuzzo Di seguito

pubblichiamo l'intervista a Norwegian Cruise Line Holdings contenuta all'interno

dell'inserto speciale di SHIPPING ITALY dedicato alla Clia Cruise Week e alla

fiera Clia Innovation Expo in programma questa settimana a Genova CLICCA

e LEGGI L'INSERTO SPECIALE Come NCL presenta il suo rapporto con il

mondo della fornitura? "Norwegian Cruise Line Holdings Ltd. si impegna

nell'approvvigionamento responsabile collaborando con una serie di partner

lungo tutta la catena di fornitura per acquistare prodotti sicuri, di alta qualità,

eticamente responsabili e sostenibili per i suoi ospiti." Quali sono i numeri e i

trend di questo segmento di business? "Con partnership che supereranno i

35.000 fornitori a livello globale nel 2022, NCLH riconosce il significativo

impatto economico, ambientale e sociale di questa vasta rete. La compagnia

si impegna a sfruttare questa influenza, allineando i propri sforzi con il suo

programma di sostenibilità globale, Sail & Sustain. Questo programma

comprende iniziative come la diversità dei fornitori, il benessere degli animali e

la riduzione delle emissioni di gas serra, incorporando l'impegno e la visione di NCLH nelle sue pratiche di

approvvigionamento." Quali requisiti deve avere un fornitore di una compagnia crocieristica? "NCLH ha stabilito

politiche chiare che delineano le aspettative sui fornitori in aree quali la gestione ambientale, la salute e la sicurezza,

l'etica, la lotta alla corruzione, i diritti umani e le pratiche di lavoro." Esistono vincoli o requisiti geografici che

un'azienda dell'indotto deve conoscere prima di proporsi? "L'impronta della catena di approvvigionamento della

compagnia si estende su 94 Paesi e mira a rifornirsi localmente quando possibile, acquistando varie forniture nelle

destinazioni di tutto il mondo. Ciò include cibo e bevande, forniture alberghiere, servizi di pubblica utilità e altro

ancora." Come si muove NCL in Italia e perché? "In Italia NCLH è orgogliosa di collaborare con i principali cantieri

navali del mondo per la manutenzione e l'espansione della sua pluripremiata flotta. Il continuo aumento degli acquisti

locali di NCLH nelle destinazioni internazionali sottolinea il suo impegno a sostenere le economie locali e a ridurre

l'impatto ambientale associato al trasporto su lunga distanza." Cosa si aspetta una compagnia di crociere da un

fornitore? "I fornitori sono tenuti ad aderire a tutte le normative governative e di settore, comprese le leggi

sull'occupazione, e a condurre le loro attività in modo da sostenere i diritti umani. Il Codice di condotta per i fornitori

racchiude queste aspettative e richiede ai fornitori di accettare e attestare la loro conformità. Attraverso queste

iniziative e la definizione di chiare aspettative nei confronti dei nostri fornitori, NCLH mira a promuovere un impatto

positivo attraverso la sua catena di fornitura globale, in linea
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con il suo più ampio impegno a promuovere un impatto positivo sulla società e sull'ambiente." ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Crociere, il mercato del lusso continua a correre

La nascita del nuovo brand del gruppo MSC, Explora Journeys, segue questa filosofia. Il gruppo di Aponte, forte
dell'esperienza dello MSC Yacht Club ha deciso di investire su navi medio-piccole dedicate solamente ad un turismo
elitario

Il mercato delle crociere di lusso è stato il primo a riprendersi dopo la

pandemia, ben prima di quello mass market. Ma la crescita continua

vertiginosa per le navi a cinque stelle ed oltre che vantano sempre ottime

percentuali di riempimento. Si tratta di un mercato dove c'è grande fermento e

le nuove navi che sono entrate in servizio nel 2023, figlie delle commesse pre-

covid, saranno seguite da nuovi ordinativi. Cosa offrono di più queste navi

boutique? Destinazioni uniche precluse alle grandi navi, cucina eccellente,

intrattenimento non invasivo, escursioni molto ricercate e l'all inclusive a

bordo. Questi sono i viaggi di classe che ripercorrono le crociere di un tempo

dove tutto era sinonimo di qualità, con i grandi numeri invece questa

esclusività si è persa per la massificazione: ma ci sono ancora moltissimi che

spendendo cifre non alla portata di tutti si regalano un viaggio unico.La

nascita del nuovo brand del gruppo MSC, Explora Journeys, segue questa

filosofia. Il gruppo di Aponte, forte dell'esperienza dello MSC Yacht Club ha

deciso di investire su navi medio-piccole dedicate solamente ad un turismo

elitario. Lo scorso anno ha debuttato la loro prima nave, Explora I, realizzata

da Fincantieri a Monfalcone. E' un'unità che ha solo suite per 1000 fortunati ospiti con un eccezionale rapporto

passeggeri/equipaggio. Altre cinque navi la seguiranno a partire da Explora II che sarà consegnata a Sestri Ponente

quest'estate: finora la genesi di questa nuova start-up crocieristica era stata tenuta dal noto manager Michael Ungerer

che per ragioni personali lascerà la compagnia nelle mani di Pierfrancesco Vago.Fino ad oggi sul nostro mercato

l'unico marchio conosciuto era Silversea Cruises che ora si dovrà guardare nei prossimi anni dall'imponete potenza di

fuorco di Explora. Ma anche Silversea sta crescendo velocemente dopo tre navi realizzate negli ultimi anni da

Fincantieri. Lo scorso anno ha debuttato Silver Nova che sarà seguita quest'anno dalla sorella Silver Ray. Si tratta

delle loro prime navi sopra le 50.000 t.s.l. e le prime concepite con un innovativo design asimmetrico: questo salto

qualitativo è stato possibile grazie all'ingresso nel Royal Caribbean Group.Ognuno dei tre grandi gruppi crocieristici

americani ha un marchio di lusso nel proprio portfolio. Carnival Corporation & Plc. ha Seabourn Cruise Line, che è

forse quella che fatica di più in questo momento se comparata ai competitors. Nel 2023 è stata addirittura venduta

una nave abbastanza recente e il piano di aggiornamento della flotta si è fermato alle due navi di spedizione realizzate

da Mariotti a Genova.Ovviamente in questa sfida non poteva mancare Norwegian Cruise Line Holdings con la sua

Regent Seven Seas Cruises. Attualmente questa compagnia può vantare le unità della classe Explorer, tra le più

lussuose disponibili sul mercato. L'ultima nata è stata la Seven Seas Grandeur
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che è stata consegnata nel 2023 da Fincantieri ad Ancona.Ma oltre a questi grandi gruppi ci sono altri marchi del

lusso che vanno citati: la rediviva Crystal Cruises che è in attesa di rilancio dopo l'acquisizione da parte di

Abercrombie & Kent che però avrebbe bisogno di nuove navi per stare al passo dei rivali. Poi c'è Saga Cruises che

ha una nicchia di mercato ben definita, le crociere di lusso solo per pensionati. Infine c'è Hapag-Lloyd Kreuzfahrten

con la sua Europa 2 che secondo la guida Berlitz è l'unica nave che si può fregiare di sette stelle.Ma le anime del

lusso crocieristico sono davvero tante, basti ricordare l'ingresso di alcune catene alberghiere nel settore come Ritz-

Carlton e Four Seasons, anche se qui si parla più di grandi mega yacht che di navi da crociera.
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Crociere, Villa Vie Residences pronta a prendere il mare

La compagnia sta lavorando alla formazione del nuovo equipaggio i cui nuovi membri si imbarcheranno sulla nave
nei prossimi giorni. È già stato assunto l'intero top management per la Odyssey, come il comandante, il comandante
in seconda e il direttore di macchina

Dopo aver preso possesso dell'ex Braemar da Fred. Olsen Cruise Lines

all'inizio di questo mese, Villa Vie Residences, la nuova compagnia per

crociere residenziali, si sta preparando al debutto di maggio. L'amministratore

delegato dell'azienda Mike Petterson ha condiviso gli ultimi aggiornamenti sul

progetto, nonché approfondimenti sui prossimi passi per questa singolare

start-up crocieristica. Oltre 250 partecipanti erano connessi alla presentazione

virtuale del progetto, trasmessa in diretta dalla nave attraccata in

Scozia.«L'ultimo fine settimana è stato importante per noi. Abbiamo firmato i

documenti finali di consegna di Villa Vie Odyssey», ha detto Petterson. Tutti i

membri dell'equipaggio dell'armatore uscente sono sbarcati dalla nave, che

ora è di proprietà di Villa Vie Residences.Ora la compagnia sta lavorando alla

formazione del nuovo equipaggio i cui nuovi membri si imbarcheranno sulla

nave nei prossimi giorni. E' già stato assunto l'intero top management per la

Odyssey, come il comandante, il comandante in seconda e il direttore di

macchina. Inoltre, ha aggiunto Petterson, «abbiamo provato ad assumere un

numero significativo di personale da Fred. Olsen e molti di loro hanno detto di

sì»: questo è molto importante perché avendo già familiarità con questa vecchia nave, sarà più facile inserire i nuovi

nel team di bordo.Si prevede che la nave, costruita nel 1993, rimarrà attraccata a Rosyth per oltre una settimana,

mentre i motori e le attrezzature tecniche verranno revisionati e riavviati. «Abbiamo diversi controlli che dobbiamo

eseguire sulla nave e dobbiamo ottenere un'assicurazione adeguata e la documentazione di classe».Una volta definiti

questi dettagli, la nave salperà per l'Irlanda del Nord per i lavori di refitting a Belfast, presso il bacino di Harland &

Wolff, lo storico cantiere costruttore del Titanic che si sta già prendendo cura della trasformazione dell'ex Costa

Atlantica in Margaritaville at Sea Islander. La nave da 924 ospiti raggiungerà questa destinazione a fine di marzo

prima di accogliere i suoi primi inquilini paganti il 15 maggio 2024. Salpando da Southampton, la nave residenziale

offrirà una crociera mondiale di tre anni disponibile anche in segmenti.Si navigherà intorno al mondo, visitando più di

420 porti di scalo in 147 paesi in tutti e sette i continenti, con la formula dell'affitto delle residenze (cabine). Oltre a

questo lungo itinerario, vi è la possibilità di poter scegliere dei segmenti più brevi, personalizzabili dalla durata che va

da poco più di un mese a quattro mesi in totale. Ogni residenza a bordo sarà dotata di un letto queen-size, un bagno

privato fornito di accessori, aree di lavoro per dispositivi digitali, accesso a Internet ad alta velocità. Le cabine

residenziali avranno un servizio in camera H24. Tra gli altri servizi, un centro benessere, il ricovero per gli animali

domestici, un moderno centro fitness,
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un centro business high-tech, opzioni di intrattenimento dal vivo e altro ancora. I servizi gratuiti includono le pulizie,

la lavanderia e il supporto medico H24. Non è esclusa la possibilità di ricevere degli ospiti, pagando una quota

giornaliera.«Voglio assicurarmi di non fare le cose troppo in fretta, avviando questa signora con gentilezza e

attenzione, assicurandomi di non avere grossi guasti durante il lancio», ha detto Petterson. «Stiamo già facendo molti

progressi», sottolineando che Starlink Internet è già stato installato a bordo della nave.Dopo il debutto di Odyssey,

Villa Vie Residences prevede di annunciare i piani per una seconda nave in estate. Sarà intanto da vedere se questa

piccola nave da 24.344 tonnellate sarà adatta a questa attività residenziale: infatti c'è da vedere se per gli ospiti vivere

tanti mesi in spazi così angusti sarà sufficientemente piacevole. Ma se il progetto avrà successo magari con la nave

successiva si potrà pensare a qualcosa di più grande e confortevole per gli inquilini.COMMENTA CON I LETTORI
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